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Die fexto Menfis Dece miri s 1756, 

C Ongregatishodie,in Curia Confulatus Artis Serie?, hu- 
jus Nobilis, & Exemplaris Urbis Meflanx , vigore Pri- 
Vilegii ipfius ConfuIatus,ad prxfentiam Speft.& M.M.D.D. 
Jofeph Vannuzzo, ex parte Civium, Dominici Romeo Mer- 
catori, Jofeph Geraci Magiftri , Francifci Oliveri Filatora- 
rii , & Stephani Scordino Tinrtoris,Confulum;cum Magni- 
fico Notario Dominico Gaetano Magiftro Notariojlnfra- 
fcriptis DD. Confulentibus de confido ordinario anni prx- 
fentis, & cum infrafcriptis ProfcfTcribus Serici , fuerunt per 
me infrafcriptum Artuarium , de mandato dirtorum Spe- 
rtabilium , & MM. DD. Confulum , abfente Sperabile 
D. Xaverio Portio , Barone Nafari Confule Nobile, ex com- 
rniflìone dirti Magnifici Magiftri Notarii lertje infrafcriptse 
propolitiones tenoris fequentis videlicet: > ^fc‘TiyÀrx 

MAGNIFICI SIGNORI. 

L A Città di Meftìna.che fin da Secoli pili vetùfiLgodea 
la forte d’cflere ftimata I egislatrice nella retta fabrica 
delli Drappi di fcta , eflraendcfi da ella tutte le provifioni no 
folo del Levante, ma ancora del Ponente , che con tanta fa- 
ma fi fpacciavano ccn vantagiofo lucro degli Interelfi Rea- 
li , e con tanto rimarchevole follievo de’fuoi Abitanti, la ma- 

f icr parte dc’quali vivea col'impiegodi quefto traffico, gioì 
onore d’eflerle eretto dall'lnvittiifimo CARLO V. di glo- 
riofa memoria quefto M a gifl rato , acciò privativamente in- 
vigilane al governo di tal Profeffione fin dalla prima co * 
ftituzione della Seta , onde per un fuo Imperiai 1 rivilegio, 
dato in Mantova fiotto li xvi 1 1. d'Aprile dell’anno 1530. ed 
cfiecutoin quefto Regno fiotto li ix.Decembredellofteftq an- 
no, gli conferì l’autorità di coftituire le neceflarie Leggi, per 
la (incera manifattura di tutte le opere , c lo deftinò priva- 
tivo legitimo Superiore à tutti gli Operarj , e Negozianti d: 
feta . Quindi è , che formati i ftaniti , ed importe le necella- 
ric pene à controventori , fi vide per più tempo in Mirtina 
con la rigorofia ofiervanza di quelli , onde con la migliora- 
zione del Trafico ne refiultava la populazione di quefta Cit- 
tà, ed il vantaggio degli Introiti Reali. 
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Allentato indi il commercio, ed avanzata fi la povertà, in- 
lorfero in tal uni le frodi > à fegno che vacillò il credito nella 
ftruttura de’fuoi Drappi , e manifatture di feta , e s’indebo- 
lì in tal maniera il traffico , ed il confumo , che non puotcn- 
do l’Operarj col propio lavoro fomminiff rare alle loro 'fami- 

f lie il cotidiano foffentamento.gli convenne à molti abban- 
onare la Patria per procacciarlo fotto altro Ciclo , poiché 
fparfi per il Regno Filatorari , Tintori , e Teilitori , lì andò 
introducendo la fabrica delli Drappi, che, non frenata quivi 
dal rigor delle leggi, corfe al precipizio, fpcrimentandolixhe 
di giorno in giorno fi lavorava di male in peggio, /ereditan- 
do l’Opera dc’Drappi di quella Città, fotto fidi cui nome il 
confumano quelli, che fraudolentemente fono altrove co- 
ftrutti $ in tanto pregiudizio della Regia Azjenda,c del corn- 
ili une traffico di quella Città. 

Quello rifletto dunq;unito all'anguilie, nelle quali fi ritro- 
va la nollra Patria , mode la Pietà dell’Auguffi filmo Noflro 
Padrone (che Iddio per lunghi anni confervr)à volerla rile- 
vare, e ridurre al fuo primo lullro , per il che commife all* 
Eccellcntiflìmo Signor Viceré à porta rvifi qui di prefenza, 
con 1 intervento delfiSignori Minittri , da’quali conofeiuta 
1 origine del male, fi pollà prontamente rimediare agli cflfct- ■ 
ti, per divellerne poi con più maturo configlio le radiosonde 
il I aterno Zelo di S. E.confiderando , che il rcintrodurre il 
traffico della Profclfione della feta lìa uno delli maggiori 
mezzi alla populazione di quella Città, ed al profitto del 
Regio Erario , e non puotendofi quello riflabilirc fenza ov- 
viare le frodi , che fi commettono , ordinò à quello Ma- 
giflrato , che come privativo Superiore , abbia da rivede- 
re gli antichi Statuti, c Capitoli , e quelli riformare , ò con- 
feimare , fecondo 1 ufo della prefente negoziazione, e pre- 
ferì verne con nuove Lggi la maniera piùpropia ,per evita- 
re le frodi foliteà commetterli , e che fi ftabilifeanoda Noi 
quelle pene , che fi /limeranno dovute alla varietà delle con- 
trovenzioni, 

E per ciò in efecuzione de’ riveriti ordini di S. E- uniti- 
ci nel lolito luogo del Magiftrato , cop l’intervento del no- 
itro ordinario Confeglio , avendo maturamente coniìderato 
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tutte le frodi, che oggi dì fogljon adopera rfr fin dal principio 
della fabrica della feta , per evitare un danno di tanta confe- 

S lenza in pregiudizio degli Intererti Reali , c di quella Cit- 
, abbiamo in virtù dell’Autorità concertaci dall’ Invittif- 
fimo CARLO V.divenuto à determinare le infraferitte Leg- 
gi, Statuti, e Capitoli, quali vogliamo , che irremifibilmentc 
fufli (lano , ed inviolabilmente fi enervino, à tenore della lo- 
ro difpofizione 3 con procedere con i controventori d’erti, co- 
sì fe follerò matricolati, b nb, e di qualfivoglia flato , b con- 
dizione , con tutto il maggior rigore 3 e così per li Drappi fa- 
ticati in Meflìna , pome fuori di erta , c qui introdotti per 
negozio , determinando , e preferivendo , che reflino fogget- 
ti alla difpofizione delle noftrc prefenti coftituz.ioni , doven- 
doli quella ipterpetrare anco nelle dubietà à favore d e l Fi-' 
feo , aevenendo all’efazione delle pene deftinate , alla confi- 
fcazione delli Drappi, fete, b altro 3 e proibendoli dall’efcrci- 
zio della feta , fecondo nelli feguenti Capitoli, Coftjtulioni,- 
e Leggi fi preferive. Volendo operare , ellendo dalle Signorie 
VV. MM. applaudite , che dalla rigorofa ortervanza ai erte, 
fi veda ripopolata quefla Città , ed introdotto l’antico com- 
mercio , lotto il Zela ntirtimo Governo dell’EccelIentiffimo 
Signor Fra D. Gioachino Fernandez Portocarrero, 
Baglio della S. R. G. Viceré , e Capitan Gene- 
rale in queflo Regno di Sicilia , e mercè 
alla munificenza del Gloriolìffimo 
CARLO VI. Imperatore, e III. 

Rè delle Spagne , Noftro In- 
vittiffimo.ed Auguftif- 
fimo Padrone. 
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RUBRICA DELL! M ANG ANELLARI, 

CAPITOLO 1. 

Maefiri Manganellar! prima di ufcir ftt « de\m» 

• ejj'er matricolati. 

P Rimieramentc volemo , ed ordiniamo , che tutti li Ma* 
eftri di ufqir feta non portano efercitarq la loro arte , fe 
prima non frano matricolati in querto noftro Confolato , e 
defcritti nel libro della Matricola, per il Ghe abbiano per u- 
na yojta tantum à pagare un feudo d’oro, che importa la va- 
luta di tt. quattordici di moneta corrente 5 fecondo la difpo- 
frzione de’ Privilegj di quella polirà Corte, £ per l’invete- 
rata oflcrvanza, 

CAPNOLO IL 

Maefiri poJJ'ono ttfcìr Jeta graffa, e fattile. 

Item ,che li fudetti Macrtri abbiano da ufcir la feta così 
grolla, come fottile , con tutta la pollitele diligenza , c ma- 
giftrcyolmcntc, 

CAPITOLO Uh 

hi fura delli Manganelli. 

Item , che li Manganelli non pollano eficr meno di palmi 
noyi , nè più di palmi dieci di lunghezza. , acciò la feta ricf- 
ca perfetta , e lucida , dovendoli mifurare dalla parte doVe 
lavora il Difccpolo , cioè dove finifee la fpafa, 

CAPITOLO IV. 

Modo di cavar la feta per non ftracciurfi, 

Item, che il manganello abbi da elfer un dito più corto 
dalla parte del Difcepolo , e che dalla illelTa parte abbj le te- 
fte bistonde, e lifciq , per puoterfele la feta ufeire più franca- 
mente , e fenza pericolo pi (tracciarli, 

CAPITOLO V. 

Seta deve ufcir fi di fole in fole, ed h quante fila, 

Item, che la feta ncll’ufcirfi al manganello non porti la- 
vorarli à più di fila nove, nè prima fpuntato , nè doppo tra- 
montato il fole , dovendoli ofservare nel la voro fudetto , che 
la feta fi fabrichi con puoche fila, à corrifpondcpza della bo- 
ta del funicelle. 
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CAPÌTOLO VÌ; 

Acqua deve mutarft Ji otto in otto monodia. 

Itcm l’acqua nella caldara nella fabrica della feta li abbia 
da mutare di otto in otto mondclla di funicello. 

CAPITOLO Vii. 

Seta non può ujcirji alla riverfd. \ 

Item, che non polla ufcirli feta col giro del manganello 
alla riverfa, ma col fuo giro naturale. 

CAPINOLO Vili: 

Serra deve fituarft alta palmi tre dalla caldarà. 

Item, che la Serra non polTa avere alli giragli corda, mi 
debba efl’er con il ferro , ordinando , chela Serra lii alta tré 
palmi dalla caldara, da mifurarfi dall’altezza del ferro delli 
medefimi giragli , permettendo , che dlendo il funicello dé- 
bole, fiacco , cdi mala condizione , fi polir abballare la ferra 
non più di mezzo palmo. 

CAPITOLO IX. 

Mj'uda del Fojfo. 

Item , che ii Follo , in cui gira il manganello , non polla 
effér fondo, meno di palmi due e mezzo. 

CAPITOLO X. 

Fuoco non può ponerft intorno al FoJJò fe non in giorni ùmidi. 

Item, che intorno al Fofso non pofsa metterli in conto al* 
cuno niuna anche menoma parte di fuocn.fuorche ne’giorni 
umidi, ò di fcirocco valido , e forte , nel qual tempo fi polTa 
mettere dalla parte di dietro dittante la mifura di due pal- 
mi puoco fuoco, che fia di brada paduta. 

CAPITOLO XI. 

Diflanzd del Manganello dalla caldarà. 

Item, che il Manganello fia dittante dalla caldara, non me- 
no d’ un palmo* 

CAPITOLO Xlh 

Seta deve ùfcirfi con fola acqua dolce. 

Item, che l’acqua, co la quale deve ufcirli la feta, Ila, e deb- 
ba efier chiara, e dolce, e non fi polla fervire di folli àfpiaggia 
di mare, nè mettere nell’acqua falc , falnitro , ò altra qualfl- 
voglia forte di miftura , ma folamente di fonte , cifterna , ò 
pozzo, che non Ila falimaftra. 
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CAPINOLO XU1. 

Seta deve polir f, e toglierjì le Malafrie. 

Itcm » che li Maeftri Manganeljari fiano in obligo di pu- 
irc la fcta, e levar le malafrie. 

CAPITOLO XIV. 

btatajje di feta devono legar fi con il fole flo,e mijura di detto. 

Itemi chela feta fi abbia, e debba ligare con foli quattro 
palmi di filo delicato , e non mettervi fpago, malafric , colle, 
ò altra cofa,e ciò per quanto fpetta alla ligatura della mataf- 
fa, permettendoli, che per la lcconda ligatura all’occhio,non 
polla effer il filo più. di palmi due, e lottile. 

CAPITOLO XV. 

D’fcepolo non può lavorare in luogo del ìAaefro. 

Item, che il DifcepolonS porta lavorare in luogo del Mac- 
ero, nè rtare(come fi dicefalo piede per girare il manganello. 

CAPITOLO XVI. 

Jvlaejìro non può accordarft a libra. 

Item fperimentandolì, che l’accordo il libra può portare 
pregiudizio ndl’ufcire la feta, non curando il Macftro alla 
qualità per procacciarli di vantaggio nella quantità del la- 
voro, in tanto ordinamo, che coti li Maeftri , come li Padro- 
ni del funicelle non pollano accordarli à tanto per libra, mà 
folamente pagare il maeftro à raggionedi giornata. 

CAPITOLO XVII. 

Maejhi devono rivelare il luogo dovelavorano. 

Item, che tutti li Maeftri, che verranno à lavorare in co- 
ftretto di quella Città per ufeire feta , abbiano , vogliano , e- 
debbano rivelare in quella Noftra Corte il luogo, dove lavo- 
reranno, ed occorrendo di doverlo mutare, chcfiano in obli- 
godi*riveIar il luogo , doyeanderanno per lavorare-, àiine 
che li Confoli ne abbiano feienza , e notizia , per puoterle 
in ogni tempo vifitarli. 

CAPITOLO XVlll 

fàaejlri prima di ufeir feta devono prefare pleggieria. 

Item -, che tutti li Maeftri che lavoreranno in quello no*' 
ftro Coftrettor, fiano tenuti, ed obligati dipreftare al Maeftro 
Notato di quella Noftra Corte la pleggeria di pagare tutti li 
danni, fpele, ed interclfi, che faranno condennati dalli Con- 
foli 
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foli , per lòrodifctto di colpa nella manifattura dellafeta , e per 
ogni cafo di controvcnzione. - • 

CAPITOLO XIX. 

Pena delli Maejìri , che eJ'conoSeta. 

Item, che in ogni cafo , che così li Maeftri .come li Padroni 
controvcniranno à quanto di fopra £ flato difpoflo , fiano , è fi 
intendano incorfi nella pena di 7 due , di applicarli cioè una 
terza parte al noftro Fifco, cd una terza parte al rivelante, qua- 
le non eflendovi , vadano per la manutenzione della Noftra 
Chiefa, e Confolato 3 come per il paifato fi ha oflervato , proce- 
dendo in tali controvcnzioni paladino modo, abfq; ftrepitu , & 
figura judicii alla dritta conforme lo ftile del noftro Confolato, 
RUBRICA DELLI FILATORARJ. • 
CAPITOLO- I. 

Come fi deve operare /’ Orfojo. 

V Olemo, ed ordiniamo per il prefentc Capitolo , che I’Or- 
fojo di qualunque fort;e debba farli deli’infrafcritto mo-, 
do, cioè: 

Prima fi debba incannare la fèta à matafla ad un capo , dop- 
po fi deve filare con ftella , e controftella non meno ai punti 
ledici egualmente divifi, e che fiano d'eguale circonferenza, e li 
denti di dette ftelle , e controftelle fiano fenza l'intermezzo di 
alcun dente rotto, c così filata detta feta , fi deve radoppiareà 
due capi , c fi deve torcere con ftella di punti non meno ai ven- 
ti, fopra controftella non meno di punti fcdici come fopra. 

CAPITOLO . Ui 

Come fi deve operare la Bolognefa. 

Item, ehe la Bolognefa debba farli no meno di capi quattro, 
cioè prima li deve incannare la fetaà matalfa il due capi, e dop- 
po fi deve filare con ftella à punti djeciotto, fopra conftraftellaà 
punti fedici , c doppo fi deve radoppiare à due capi doppj della 
filata fudetta, che in tutto fono capi quattro, e così radoppiata 
fi deve torcere con ftella à punti venti, e controftella à punti fe- 
dici, dovendo fempre li denti delle ftelle,. c controftelle effer co- 
me fopra. CAPÌTOLO III. 

Caute fi deve operare la Trama. 

Item, che la Iòta per Trama fi deve incannare ad.un capo lo- 
pra caviglie, e doppo ftracannarfi à due capi fopra rocchella , e 
poi torcerli con ftella non meno di puati dpdeci , fopra contro* 
ftella di punti ventidue come fopra. 
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IO CAPINOLO IV. 

Cerne Jt deve operare la Scornicia. 

Item, che la feta per face Scomiglia fi deve incannare ad un 
capo (opra caviglie, e doppo {tracannarli à due capi l'opra roc- 
chella.e torcerli con {Iella à punti ventiotto come l'opra, e l'opra 
quattro ferretti. CAPINOLO V, 

Come fi deve operare la Scomincino. 

Item la feta per farli lo Scomincino fi deve incannare fopra 
caviglie ad un capo, e ftracanarfi fopra rocchella à quattro ca- 
pi, e doppo torcerli con ftclla non meno di punti ventidui , fo- 
pra contraftella non meno di punti fei,fenza l’intermezzo d’^l* 
cu n dente rotto. CAPINOLO VI. 

Come fi deve «perire la Seta per cufre . 
Item,chelaSeta per far Seta di cufire fi debba incannare à 
non meno di capi duo , e fi deve filare con ftella non meno di 

f iumi ventiotto, fopra contraftella non meno di punti fedici , e 
i deve radoppiare, e torcere con li medclìmi punti come fopra, 
CAPITOLO VII, 

Come fi deve operare la Seta per Occloctte, 

Item, che le Sete per fare Seta d’Occhettc fi debba incannare 
non meno di due capi , e fi deve filare con ftella non meno di 
punti ventifette, fopra contraftella non meno di punti fedici 
come fopra, e dopo radoppiarfi, e torcerli con ftella no meno di 
punti ventiquattro^ controftclla non meno di punti fedici. 
CAPITOLO Vili. 

Filato rj, e Valaghi piantati a dodeci colonne. 

Item accadendo luogo angufto per la pianta del Filatorio , b 
Valago, e forte coftretto il Macftro di detto armare àdodeci co- 
lonne, in tal cafo voglia ino, ed ordiniamo , che tutte le Sete da 
operarli in detti Filatdrj , ò Valaghi fi debbano filare , e torce- 
re punti due piu dell’ordinario. 

CAPITOLO ìX. 

Seta della travagliarfi magìfrevolmente. 

Item, che tutte le fudette fpccie di Sete operate come fopra, 
devono nellifudctti Filatorj.0 Valaghi, e dalli Maeftri di detti 
travagliarli magiftrcvolmente, con fue campanelle con denti,e 
fecondo il pefo infrafcritto,c che lo giro delli fuli debba da per 
tutto il Filatorio girare perfettamente , tanto nel filare, quanto 
nel torcerej e la corda, quale gira i full, Ha co la mazzara di pe- 
fo condecente, per npn lerpcggiare detta corda , e far limitn la 
Seta.- 
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CAPINOLO X. 

Pefo delle Marrelle . 

Item,che le Morelle di tutte le fete che fi operano > non pofi 
fano pefar più. di quarta una , e che l'Jndali devono efler della 
mifura , quale fi conferva nel Noftro Confidato. 

CAPINOLO Xi 
Pefo delle Campanelle di filare. 

Item,che le Campanelle di filare tutte le fete non debbano 
eccedere pii* dell’infrafcritto pefo, cioè: Le Campanelle di fila-, 
re il pritno, fecondo, e terzo filo quarta una e mezza. 

Della Bolognefa,cd Orfojo di calzette oncia una e quarta una^ 

Della Seta di cuffie, e d’occhette che fiano condecenti. 

CAPÌTOLO Xll. 

Pefo delle Campanelle per torcere. 

Item , che il pefo delle Campanelle per torcere le Sete non 
deve parimente eccedere l’infrafcritto pefo , cioè : Le Campa- 
nelle per torcere il primo, fecondo, e terzo filo oncie 3. e mezza. 

Dell’Orfojo di Calzette, e Bolognefe oncie quattro. 

Delle Sete di cuffie, ed Occhctte Scomiglia,c Scomincino on- 
cie fei. CAPINOLO Xlll. 

Che non fi facci frode nell" operare le Sete. 

Item, che neffun Mercante, Maeftro, b qualfivoglia perfona, 
che tiene Filatorj pofla uiare nelle fete Orfoje, Tiame,Dologne-_ 
fe, Scomiglie, Scomincine, ed altre Setarie nefluna forte di fro- 
de, nè poner dette fete fotto terra , e nelle folle, ò vero in parti, 
umide, ma che Tingali di detta? fete fubbito che fi levano dal 
Filatorio, fi debbano mettere in parte afciutta.ed un palmo fo-_ 
pra terra, e che dette fete quando fi efeono per venderli , fiano, 
e debbano edere afeiutte. 

CAPITOLO XiV. 

Seta da opirarfi in cafa propià fi pojfa pagare a lilra. 

Item fi ordina, preferivo, e determina, che tutti li Mercanti, 
ò altra perfona, che dovrà fare in cafa propia filare, ò torcere fe-, 
ta l’abbj da pagare à tanto per libra, conforme alla Tariffa in- 
fraferitta, flante che tutto / attratto neceflario dona il MerdU 
te in cafa, fe perb darà fuori di cafa s’abbj da pagare ogni libra 
fecondo la Tafla difpofta in quelli Capitoli. 

CAPITOLO XV. 

Pena alti Fi/atorarj. 

Per tanto vogliamo, ed ordiniamo per la totale efecuziòne di, 
quanto fi hà ftabilito nclli foprad^ttiCapitoli , che controve^ 
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rendo detti Mercanti , M acflri , b altra perfona che folle alii 
fudctti Capitoli , ò minima parte di elfi fiano , e s’intendano 
nella pena di onzc due , e di perdere le fetc, della Quale pena 
una terza parte debba darli al Nollro Fifco , cd elfendovi Ri- 
velatore fi deve applicare altra terza parte al Rivelante , ed il 
rimanente della pena con tutte intiere fete fi applichino per 
manutenzione della Nollra Chicfa, e Confolato , come per il 
pallate fi ha olfcrvato, procedendo in tali controvenzioni , pa- 
ladino modo abfque ftrepitu , & figura Judicii alla dritta, con- 
forme è lo fide del Nollro Confolato. 

RUBRICA DELLI TINTORI. \ 

CAPINOLO I. 

Come fi devono tingere le Sete, e Capicciole forchine. 

V Olemo, ed ordiniamo in virtù del prefente Capitolo ,che 
tutte le Sete, ò Capicciole che fi doveranno tingeredi co- 
lor Torchino, doppo fatte bianche perfette, fi devono lavorare 
nell’acqua netta, c dolce, e doppo fi devono calare nel Vafcello 
tantùm fenza altra miltura. 

CAPITOLO IL \ 

Color 'Zaffiro . 

Item,che dovendoli tingere le Sete,ò Capicciole di color Zaf- 
firo già perfette bianche, li debbano lavare con acqua netta , p 
dolce , e doppo tingerli color di fior di lino chiaro, e nócarico di 
violetto , e doppo rilavarli con acqua chiara , e poi calarli nel 
Vafcello tantùm, .e fenza altra millura. 

CAPlfOLO III. 

Color Acquai)/ tirino, ò C elejìe. 

Item le Sete, e Capicciole da tingerli di color Acquamarino, 
b Cclefte, doppo fatte bianche perfette, e ben lavate con acqua, 
chiara , e dolce, fi debbano calare nel Vafcello come Copra. 

CAPITOLO IV. 

Color Verde, Verdajo, ò Bronzino chiari, ed ofeuri. 

Item, che dovendoli tingere Sete , b Capicciole color Verde, 
Verdenoce, Bronzino, Verdajo, e Pappagallo, fatte già perfetta- 
mente bianche, e ben rilavate con acqua chiara, c dolce , fi de- 
vono mettere nell’alume.nel quale non pollano (lare più di ore 
otto, e doppo devonli più volte lavare , c rilavare con acqua 
chiara , poi tingerli gialle d’erba, c non d’altra cola, c di nuovo 
lavarli come Copra, ed infonderli nel Vafcello , proibendoli ef- 

S «diamente nel tingere li Ridetti colori il fandolo, ed altre mi- 
me. CJ- 
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CAPINOLO V, 

. Colòr Verdone. 

Item dovendoli tingere Sete, b Capicciole di color Verdone,' 
doppo fatte efattamente bianche, e ben lavate, fi debbano met- 
tere ncll'alu me nel quale non pollano Ilare piti d’ore otto,ebeni 
lavate, e rilavate fi faccino gialle d’erba, e non d’altra cofa, e di 
nuovo rilavate fi calmo nel Vafccllo, efeuradofi qon bagno di 
puochiinmo vitaiolo, 

CAPITOLO VI 
Color Perla. 

Item, che le Sete, b Capicciole da tingerli di color Perla, dop- 
po fatte bianche perfette, li devono infulfararli con puoco fol- 
fore, ed infulfarate fi devono ben lavare, e mazziare > e rilavate 
con acqua chiara, e dolce, debbano calarli in un puoco di Va- 
fccllo nuovo, che deve metterli in acqua dolce, e non falata. 
CAPITI)! 0 ni. 

Color Cremi fino coti Coccio. 

Item, chele Sete, b Capicciole da tingerli di color Cremifino 
con il Coccio, doppo fatte bianche perfette , c ben lavate co ac- 
qua chiara, e dolce, fi devono ponere nell’alume.nel quale non 
debbano Ilare più d’ore dodeci , ed ufeite fi devono ben lavare 
con acqua chiara, e dolce, e poi devonfi calare nella caldara del 
Coccio ammaeftrata có oncic tré di galla per ogni libra di det- 
to Coccio, efpredamente proibendolinc.1 fudcttacolor cremifi- 
no(il Barzì.) CAPITOLO Vili. 

Color PavonaSiZtO Cremijt.. 

Item, che le Sete, b Capicciole d.i tingerli di color PavonaT,- 
zo Cremili có il Coccio, doppo fatte perfette bianche, e ben la- 
vate con acqua ehiara, e dolce, fi debbano mettere nell’alume» 
non dovendo Ilare più d'ore dodeci in elTo, edufeiti devonfi fu- 
bito lavare, e rilavare con acqua chiara, e dolce, e doppo calarli 
nella caldara del Coccio ammaeflrato con onde tré di galla per 
ogni libra del fudetto Coccio, e doppo farli di Violetto, e poi ca- 
larli nel Vafcello nuovo tantùm. 

CAPITOLO IX. . 

Color Avvinato C remijù. 

Item dovendoli tingere Sete, b C Spicciole di color Avvinato 
con il Coccio, già fatte bianche perfette, e ben lavate, e rilava- 
te con acqua chiara, e dolce, fi debbano mettere nell’alume, nel 
quale non pollano Ilare più d'ore dodeci, e doppo rilavarli con 
acqua chiara, e dolce, e poi calarli nella caldara delCoccioam- 
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macerato con oncie tré di galla per ogni libra di detto Coccio, 
e Jd 5po oleurarfi eoo puochiffimo vitriolo. 

CAPÌTOL O X. 

Color Mufeo chiaro , ed ofeuro. 

Item. che le Sete b Capicciole da tingerli color Mufeo tanto 
ohiaro, quanto pfeuro, fatte già bianche, e ben lavate come fo- 
pra fi devono mettere nell’ alumc , nel quale non dimo- 
reranno piti d'ore fei, c ufeite da elfo» e ben lavate fi faccino di 
Lignello, e Barzì.qualj pqotr^nno ofeurarfi con puochilfimo 
vitriolo lenza galla. 

CAPITOLO XI. 

Color Piombo . 

Ttem, che le Sete , b Capicciole da tingerli color Piombino, 
tanto chjaro, quanto ofeuro fatte già perfette bianche e ben la- 
vate con acqua chiara, e dolce, fi debbano calare in bagno di 
acqua dolce con puochifiima galla.c doppo li devono ofcurarc 
con puochilfimo vitriplo. 

CAPITOLO XII , 

Colf/r Incarnato folto. 

Item, che dovendoli tingere Rete, b capicciole di color Incar- 
nato finto, tanto chiaro, quanto ofcuro,fàtte già perfettebian- 
che, e ben lavate, c rilavate con acqua chiara, e dolce, li debba- 
no mettere nell'alume , nel quale diiyioreranno non pi b d’ore 
otto, e doppo rilavarli co acqua chiara, e dolce, e farli di Barzì 
Co pochifii ipa galla polverizzata magiftrevpliv?qtc,e séza fom- 
Tnacco. COLORI FINI. 

CAPITOLO XIII. 

Color Ctrafo , ed altri, 

Item dovendoli tingere Sete, b Capicciole di color Cerafa, In- 
carnato, Scarnato, Incarnatino, doppo fatte bianche perfètte, fi 
debbano lavar? con acqua chiara , e dolce , e doppo calare pef 
bagno dell’Usfaro arpmaeftrato con fucco di limone. 

CAPITOLO XIV. 

Color Ponili. 

Item, ohe dovendoli tingere Sete, b Capicciole color Ponzh, 
doppo fatte perfettamente bianche.fi debbano lavare co acqua 
chiara, e dolce, fatto il letto con puoca terra Oriana, e violetto, 
di nuovo lavate come fopra,fi calino pel bagno dcll’Usfaro am- 
macfiraj,o con fucco di limone. 

CA- 
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CAPITOLO XV. 15 

Quanto devono Jlare in Sapone le Sete, ò Capicciole, 

Item in virtù del prefente Capitolo vogliamo, ed ordiniamo, 
che per la perfezione delle fete, ò capiccioje da colorirli devono 

I jrima farli perfettamente bianche, e poi reflare in fapone , cioè 
e Cr emili, Ponzò, Cerafa, ed altri giorni tré, li Pavonazzi, Av- 
vinati,' Torchini,4eauam#> ini, e Celefti, giorni due, P tutti al- 
tri eolori non meno ai ore ventiquattro. 

CAPRIOLO m, 

Qttanto Alante deve fonerft nelli colori, che fi al umano. 

Item, che le Sere.ò Capicciole, che devono alumarlì non pof- 
fono li Macftri Tintorboaltre pcrfpneche tingeranno mettere 
più di rotolo uno di Alumc in libre quindcci di l'età , ò eapic* 
ciola da tingerli, nop potendo quelle doppo tinti più ultimarle. 

CAP TULO XVil. 

Quanto Goccio deve penerf nel color Creniift, ed altri colori, 

Item, che nelTun Maeftro Tintore , ò altra perfona , che tin- 
gefse fete cremili Ila Orfojo, Trama, Bolognefa, feta di culire, 
orfojo di calzette, capicciole, ed altri polTa metter meno di on- 
cia una e quarti tre di coccio cremili per ogni libra di feta cru- 
da, e nelle fete avvinate cremifp, così Trame , come Orfojo , ed 
altri come fopra , non polla mettergli il meno di oncia una 
e mezza di detto coccio per ogni libra ai feta , b capicciola cru- 
da , e pari mente olTervandoli nelle Sete Pavonazzc Cremelìne, 
d’Orfojo, Trama, ed altri, di non ponerci il meno di oncia una 
di detto coccio per ogni libra di foia , ò capicciola cruda , proi- 
bendoli efprelfamente in tali fudetti colori il Barzi. Quali fete, 
ò capiccioletintecome fopra, abbiano e debbiano Ilare alle pro- 
ve dell’aceto, arangtQ, limone, ed altri à beneplacito del Noflxa 
Con folate, CAPINOLO XVIII. 

Ciie non Jlpofa tingere fete crude , ne mezze cotte, ne lift ette. 
Item, che da oggi innanti nell’un Maeftro Tintore, ò altra 
perfona di qualfivoglia fiato, ccódizione che fia,pofla.nè deb- 
ba tingere, nè far tingere forte alcuna di feta, ò capicciole, cru- 
de, nè mezze cotte, nè bifeotte I e prima qu.ellc non fiano bian- 
che perfette. CAPifOLO XIX, 

Proihiz-ione del Sctnwacco , ed altri , 

Item, che li Maeftri Tintori, e tutte, e qualfivoglia altre per- 
fone che tingeranno, aflolutamcote non pollano , nè debbano 
in modo veruno tenere nelle loro botteghe, c cale, magazeni , ò 
altro luogo di loro dominio, ed abitazione , Sommacco,Melaz- 

zo. 
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xo, Porraxoli, Lagano, Vallonia, c qualfivoglia altra cofa,con- 
tra la perfezione dell’arte della Tintura , proibendoli parimetc 
alii fudetti il comprare, e vendere limili robbe, tanto pregiudi- 
Xiali all’arte fu detta, 

CAVINOLO XX. 

'Tintori non pojfano tingere feto, ò capicciole fenati l efprejfa licenza 
di un Confole. 

Item, che da oggi binanti ncflunode’MaeftriTintori.ò altra 
perfona che folle, polpa tingere fetc, ò capicciole di color cremi- 
li, pavonazzo, avvinato, come ancora tutti altri colori, nc’q uà- 
li deve entrare il coccio , e parimente torchino , verde , moleo, 
celedc, perla, c tutti, e qualfivoglia colori, fenza l’efprcfia lice- 
va d’uno delli Confoli Mercante, ò Maedro; con dovergli farli 
confa pcvoli tanto della quantità del pefo , quanto del ..ole re di 
elTe fetc, ò capicciole da tingerli, quali tinte che faranno , 1 ab- 
bia il detto 7 intore da riportare tuli detti Confoli , ò ad uno di 
loro, ad effetto d’efiere riconofciutc fe fono magi fireve’ mente 
fatte , e fecondo l’ordinazioni del nodro Confolato, quale revi- 
lione, e licenza aldi detti Maedri. fe li facci, e dia gratis. 

CAPITOLO XXI. 

Non f commetta frode nel tingere le fete ,ò capicciole. 

Item perche fi hanno introdotto, cd alla giornata s’intjodu- 
cono nuovi colori fecondo l’ufo dc’Panni, per il che fi richiede 
nova maniera di tinger, che s’uniformi alla richieda dc'Mer ra- 
ti, ò altro, per tanto vogliamo, ed ordiniamo, che tutti li Maé- 
dri Tintori, ò altre perdane, che dovettero tingere fete, cap.ccio- 
Je, così nell] colori previdi, e preferirti, come non determinati, 
b penditi, non folo fenza frode alcuna, ma quelle farle magi- 
drcvolmente con tutta integrità, e cofcienza, per decoro e per- 
fezione dell’arte, fenza puotcr adducerc feufa per ragione di 
confronto decolori, ò per qual fi fotte altro prctedo. 

' CAPITOLO XXII. 

Pena delli Tintori. 

Item volemo.ed ordiniamo in efecuzionc di quanto fi hà dif- 
podo, e determinato netti fopradetti Capitoli, che li controvc ro- 
tori in tutto, b in ogni parte ancorché minima detti medelìmi, 
fiano,e s’intedano incorli per la prima volta che controverràno 
netta pena di onze dieci, c di perdere le fete , b capicciole ; nella 
feconda volta, fiano foggetti atta pena di onze venti, e della per- 
dita tette fete, b capicciole fraudate; per la Terza , s’intendano 
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incòtfi ridia ; pena di perder le fete, b capicciole , e proibiti dalR 
«fercizio, e preferitone di Tintore, con eil'er privi di voce attiva, 
e paflìva; ita che li intendano efclufi dall’intutto , come femai 
foflero flati in tal proferitone, e della pena peeuniaria tantìim, 
una terza parte fi deve dare al Fifco del ferirò Confolato,ed u- 
na terza parte al rivelante, il quale non criendovi flato il rema-» 
nente della pena pecuniaria, c fete, e capicciole, fi applichino per 
la manutenzione della bloftra Chicfa, e Confolato, procedendo 
in tali controvenzioni paladino modo, abfque ftrepitu in figu- 
ra Judicii,alla dritta, conforme lo ftile del Noftro Confolato, 
RUBRICA DEL NEGRO. 

C 4PIÌOLO 1. 

lAafirìe delle Sete, e Capicciole Negre. 

Primo ordiniamo efprefiàmente, c fiotto le pene ftabi lite, che 
delle fete negre, ò capicciole che fi doveranno tingere nel luogo 
fegregato da Noi defignato,(& in futurum defignando)fi abbia 
da pagare alli Tintori le loro maftrie in denari contanti(ftatinfi 
$c illicb) che faranno disbrigate dette fete, ò capicciole, e. quefle 
à ragione di tt. uno, e grana dieci per ogni libra di feta negra, b 
capicciola, e per erier puntualmente pagati efiì Muditi Tinto- 
ri di dette inaftrie, ordiniamo, che giamai il Noflro Soprainte- 
denteabbjda confegnareà qual fi voglia di elfi Maeftri Tin- 
tori dette fete negre , ò capicciole , ma tal conftgna fiabbj. 
da far aU'ifteflb Mercante, b Padrone di cric fete , b capicciole, 
che le hà dato per tingere, qual confegna fi farà dal Noftro So- 
praintendente nell’ifteria luogo fegregato fatto farà il pagarne- 
to in contanti di dette maftrie in fua prefenza al Maeftro Tin- 
tore dalla perfòna, che hà dato per tingere fete, b capicciole per 
negre; volendo, che cib lì oilcrvi inviolabilmente fiotto le pene 
tanto contro l’ifterio Sopraintendente , quanto contro il Mae- 
ftro Tintore (infra difponcndc) fervendo cib per totale accerto 
delfovviamento alle frodi provenienti, fra gli altri dal non pa- 
garli con puntualità dette maftrie. 

CAPITOLO IL 

Sete , e Capicciole devono fpantaviarfi prima di tinger/! negre., 
Devefi inviolabilmente ori'crvare da'Mercanti, b altra qual- 
fi fia perfona, che darà à MaeftriTintori fete , b capicciole per 
tingerli negre, fpantamate dette fete, b capicciole farle la loro 
poliza, nella quale dichiarino la qualità, e Ipecie della feta,b ca- 
picciola, fuo pefo, ed il numero delle mani, e per ciafcuna mano 
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numero delle marrelle con Ogni dirtinzione; qual polirà deve 
fottoferiverfi dal Mercante, ò altra quallilìa perfona ,chc da- 
là à tingere fete, ò capicciole per negre come lopra. 

CAPHOLO HI. 

Sete, e Capicciole <ia tingerfi per ite gre non pojfono portarjì 
in cafa , i bottega del 'tintore. 

Che le fete, e capicciole fudette numerate, e deferitte in det- 
ta polirà come (opra ftà difpofto, devonfi di fubbito portare nel 
luogo fudetto fegregato, proibendoli di portarli in cafa , ò bot- 
tega d’clIo Tintore, ò altro qualfifia luogo, c quelle confignare 
al Sopraintendcnte da Noi per ciò come l’opra deputato, c da lui 
dovcrannolìdi fubbito ripcfarc , confrontare il numero delle 
mani, e marrelle, fc comipondono alla poliaa 'fottoferitta dal 
Mercante, ò perfona, che hà dato à tingere dette fete , ò capic- 
ciole per negre, e li riporranno dette fete, ò capicciole in cufto- 
dia d’elfo Sopraintendcnte. 

CAPHOLO IV. 

Che il Scpraintendente non accetti fete , è capicciole per negre fen- 
, za la polizia del Mercante , è Padrone di ejjé. 

Se qualche Macllro Tintore porterà in detto luogo qualche 
partita di feti, ò capicciola per tingerla negra, fenza taf poliza, 
ò con quella fenza però tal dirtinzione , che il Sopraintenden- 
te non debba accettare detta feta.ò capicciola , ma quella ri- 
tornare al Padrone per formare detta poliza con la dirtinzione 
fudetta, dovendo in ciò invigilare erti Maeftri Tintori, a’quali 
jl noftro Confolato foggetta per ciò alle pene che infra general- 
mente fulminerà per ogni controvcnzione H commetterà dall’ 
iftclfi. CAPHOLO V. 

Caldarata del negro non debba e fere più di libre fejjanta. 

Volendo il Macrtro Tintore metterli in opra per tingere le 
fete, ò capicciole , deve portarli lui, ò funi lavoranti folamentc 
(e veruna altra pcrfona)comc infra ciò efprcflàmentc lì difpor- 
rà, nel fudetto luogo fegregato, c domandare al Sopraintcndc- 
te le fete crude , ò capicciole che l’hà confqjnato , dal quale di 
bel nuovo confegnate, ripclate,e rinumeratc le mani con le fue 
marrelle le farà erto Maertro Tintore, come è il folito in pàli- 
celli, e per ogni partita di erte fete, ò capicciole le poncrà il fuo 
fegnale con deferivere le fpecic della l’età, ò capicciola il Padro- 
ne, il pefo, il numero delle mani, e marrelle , ed il numero delli 
palicelli, con farii notam?nto di tutto il Sopraintendcnte, cf- 
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prettamente proibendoli, che ogni caldarata non Ili pivi di libre 
ìeifonta, echedebbonfi dette fetc, ò capicciolc ingallare nel 
tempo di giorno , c giammai di notte tempo dimorare dette 
fete, ò capicciole in galla per lo fpazio di ore otto, e non più, co 
la licènza Campata; da ottenerli dal Confole Mercante , ò dal 
Confole Maeftro Teflìtore, giufta ladifpofizione degli antichi 
Capitoli del Noftro Confidato, con doverli ad ungùem in citi 
inviolabilmente; offervare. 

CAPINOLO VI. 

$cte, ò Capicciole da tingerf negre devono prima farfi bianche 
net luogo de/ignato ,e non in altro luogo. 

Si ordina dal Noftro Confolato , che dette fete , ò capicciolc 
come fopra confegnate fi abbiano da far bianche in elfo luogo 
fegregato,giamai permettéd.ofi> che fete.ò capicciole fatte bian- 
che in altro luogo, fi abbiano da tingere negre in efio luogo fc- 
gregato, e ciò per l’accerto dcll’cradicazionc delle cótrdvenzio-. 
ni, e frodi, che poflòno nafecre non portandoli le fete.ò capiccio- 
le crude in elfo luogo, à finirli negre di tutto punto ncll’iftélTo. 

CAPITOLO VII. 

Pefo delta Galla, e Gr anatrilo. 

Fatte faranno bianche dette fete, b capicciole in detto luogo 
fegregato come fopra, fi devono ponere in galla , che per ogni 
libra di feta, ò capicciola no debba elfer più, di onde fei di buo- 
na qualità, ed oncia una à libra di ella feta di Grana, tei Io, qua- 
le Granatello, e Galla devonfi macinare in eflo luogo fegrega- 
to, alla prefenza del Sopraintendente, per riconofcere la quali- 
tà, e bontà di detta galla , acciò non li ponga nella caldai a del* 
Negro Galla fracida,òguaft.i, che impedirce la perfezione del 
Negro. CAPITOLO Vili. 

Sete , ò Capicckle ingollate prima di ponerfi nel Negro devono lavar fi, 

Ingallate faranno fudette fete, b capicciolc fecondo và dilpo- 
fto per li Capitoli del Noftro Confolato.fi devono lavare có ac- 
qua chiara , e netta , prima di ponerli nel Negro , ed in quella 
eàldara, che dal Sopraintendente li faràfghldfo la norma infra 
difponenda) allignata. 

CAPITOLO ix ; 

Come fi deve governare il Negro, e quanta limatura, de ve ponerfi 
per ogni libra di feta. 

Devefi il detto Negro governare giuda l’ordinazione da’No- 
(Iri Capitoli difpofhi.e fecondo li ycrrà ordinato dal Noftro So- 
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5 ' rairvtendente, eiprelTarnenteper il preferite proibendoli * che 
i limatura non fi ppfla mettere pjji di epeiauna per libra d’ef- 
fa-fpta, b capicciola. CAPITOLO X- 

il Negro fi deve lavare pel Lavatojo di Porto Salvo, e come deve 
- ; -v ' majìrarjt, 

Fatto farà detto Negro fi doveri* lavare nel Lavatojo di Por- 
to Salyo, à quello effètto da’Nollri Antichi à propie fpefcfa- 
bficato, dovendoli mailrare tre volte di Negro, ed una volta dì 
faponata, per riufeire l’acqua chiara, c tutto ciò fi farà con la 
prefenza del Noftro Soprai ntendente, ò da altra perfoua depu- 
tapda dall’ifieflb, come infra fi difporrà, 

CAPllOW XI. 

Sete già afeiuttette devonjì abortire dal Sopraintendentc. 

Lavate faranno dette fete.ò capicciolc con l’alfillenza fudet- 
ta del Nollro Sopraintendentc come fopra fi è difpofto, fi ripor- 
teranno nel fudetto luogo fegregato.dove, e non in altro luogo, 
fi afeiutterano, cd afeiuttate fi devono fare afibrtire dal Sopra- 
intendente, cófrotar le partite, rivedere il fegna le apporto, il nu- 
mero de’paljcellj con ogni diligenza , per non conlonderfi una 

f iartita con altra.fi doveranno pofeia collituire in mani, per co- 
ronarli il numero di elle mani, e marnile , giuda quella nel 
tempo erano dette fete crude, ò capicciolc , doppo li peleranno 
dallblfèlTo Sopraintendentc, e per ogni partita farli una poliza. 
di fpa propia mano, con annotare in ella poliza la fpecie della 
feta» ò-capicciola il numero delie mani , c marrelle col pefo del 
fiato, da cui fìi data di crudo, di quello che riufeì tinta negra, 
e di ciò debba farne nota à fuo libro, fervendo ciò per mo* 
ftrarlì le diligenze fi oll’crvano in elfo luogo legregato per l’ov- 
viamento delle frodi, nel principio annotate , e cesi accertarli 
il beneficio del Publico, 

CAPITOLO XI- 

Che non pojfano farjì pip di tre caldarate in una caldara di Negro. 

Si ordina ad cllì Maefiri Tintori e precife al Sopraintenden- 
te, che affilierà Deputato in elio luogo , che per ogni tre calda- 
rate che fi faranno di l'età negra, ò capicciola in ogn'una di ef- 
fe caldare, non fi polla in effa caldara farli fa quarta caldarata, 
ma che interim finita Ja terza calda rata di bba nettarli ella cal- 
dara, e levarli tutta la limatura, c ricetto che ritrovali al fondo 
della caldara, c ciò con la cocchiata, che à q ucito effètto l’abbi- 
amo ordinato, quale ricctto.e limatura li debba dall'ifielToSo- 
praintcndcnte portare al Confidato. Gf- 
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CAPINOLO XIII. ai 

, Quanti qu art ucci di limatura devoto ejfervi per la prova. 

Si èftabilito, che in ella calda ja non polla ellervi pili di quat- 
tro quartucci di limatura, per ogni volta che ne doreranno fa- 
re la prova. CAPINOLO XiV. 

Che il Sopr aintendente abbia fempre da variare le caldaje 
. Jmo al complimento del numero . 

Si ordina al Sopraintendente, che nel tingere dette fete,ò ca- 
ri icciole-qegre, fi abbj fempre da variare da una ad altra calda- 
a, infino Checompifce il numero di tutte lecaldajefono in det- 
,to luogo fegregato, proibendo , che l’iftefi’o Tintore non polla 
neirifielTa calda ja fare fucceflì va mente due calderate di negro, 
u na doppo l’altra. . CAPINOLO XV. 

Che nel luogo fegregato non pojfa entrare p.erfoua alcuna. 

Che nel luogo fegregato fudetto no porta entrare altra qual- 
lifia perfona, fuori che il Maeftro Tintore, e fuoi lavoranti ; che 
entreranno per operarli le lete, b capicciole che portano in elio 
luogo per tingerli, inca rendo in ciò al Sopraintendente per an- 
darli con vigilanza nell’opra di elfo Negro fi farà in detto luo- 
go fegregato. CAPITOLO XVI. 

Pena delti tintori .1 

Se da qualche Maeftro Tintore, Lavorante, ò Garzone fi co- 
nnetterà qualche frode in detto Negro, vogliamo , che provata 
la frode , refii proibito di più puotere efercitare la Tintura di 
fete, ò capicciole, ncc non lii condennato alla pena di 7. venti- 
cinque, da pagarli la terza parte alla perfona che revelcrà tale 
frode, una terza parte al Noftro Filco, ed altra terza parte alla 
NortraChiefa, e Gonfolato. ■' , 

CAPÌTOLO XV1L ■ ' 

PoteJJà al Sopraintendente di carcerare.. 

Concediamo facoltà, e potere al Noftro Sopraintendente da 
Noi Deputato in erto luogo di poter carcerare à noftro Nome à 
qualunque perfona, che in detto luogo attriverà commettere 
qualche eecertb.ò mala creanza de^na di carcerazione.con do- 
vere in tal cafofubito darne parte al Noftro Gonfolato, per po- 
tere amminiftrare gli atti necefiarj di Giuftizia, facendoli tut- 
to ciò per andarli con quell’ordinamento, c regola in erto luo- 
go per dall’intutto accertarli il beneficio delPublico. 

CAPITOLO XVIlt. 

Che il folo Sopraintendente pernotti nel luogo fegregato. 

Vogliamo , che inviolabilmente fenza dilpéza alcuna il No- 

E ‘ ftro 
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ftro Deputato Soprintendete abbj da pernottare jn detto luo- 
go fegregatp, fenza che pofla in coto alcuno fuftituirepcr que- 
llo efìetto ò altro, perfona alcuna in eflo luogo. 

* CAPITOLO XIX, 

Vigilanza del Soprain tendente, 

TI Noftro Sopraintendent? pofla , ed abbia facoltà far di- 
ligenze, fecondo le ditterà la Tua Prudenza fopra le perfone,che 
entreranno come fopra per traficare detto Negro, per non com- 
metterli qualche frode nelle dofe, devono ponerfl nelle cald&je 
come fopra regolate , e ciò per l'accerto totale dell’cfecazione 
delli prefenti Capitoli, e Capitoli antichi del Noftro Cófolato. 

CAPITOLO XX. 

Che in cafo ili CpntrCvonzipne il Sopr aintendente deve paffar la notizia 

(il Confolato. 

Sortendo qualche controvenzionc che li pommettefle (il che - 
non credali) in detto luogo, della quale ne hà la notizia il No- 
ftro Sopraintendcnte, debba di fubpito pafi'ar la notizia al No- 
ftro Confolato, con tutte le citGoftanze per dare i dovuti cafti- 
ghi alla perfona, che commetterà tale eccello. 

CAPINOLO XXÌ. 

Nel Negro Ji pojfa mettere Comma Arabica, e Pacfana. 

Si ftabilifcc , che in quello li Capitoli del Noftro Confolato 
difpongono sii la materia prefente di tingere le fetc,ò capiccio- 
le Negre, non vengono derogati, ò pure moderati dalle prefen- 
ti Coftituziopi,e per quello riguarda alla Gomma Arabica, co- 
nofccndo, che tanto la Gomma Arabica, quanto la Paefana Ili 
d 'uniforme eftettoj c per piò ci contentiamo , che in detto Ne- 
gro lì pofla mettere c Gorprna Arabica , pPaefapa ad arbitrio 
del Noftro Confolato. 

CAPITOLO XXII. 

Pena del Soprftfytf udente del Negro, e Cptroventori delli prefenti Capitoli. 

E finalmente per la totale efecuzionp di quanto li hà ftabili- 
to nelli fopradcfti Capitoli, lì è convenuto , che la pena contro 
Ji controventori dcll’jflelfi , cd'ogni ctiam min' n ') 11 particella 
delli medelìmi, indulti in clli controventori l'iftcflo noftro So- 
praintcndente, in tutto quello per Ja forma delle prelénti Co- 
ftituziopi Cui è tenuto plfervare, c fare oftervare dalli Maeftri 
Tintori, e fuoi Lavoranti, ò Gavoni , che tal perfona lìj (ipfo 
Jure) privata, c prpibita à puotcr in avvenire tingere pih fete, ^ 
capicciole per negreie ciò ctiaiq con refcrvarlì il Noftro Conf, 

lato 


Digitized by Google 


lato ogni facoltà in potè? difpcnzare à ciò , nec non lotto la pe- 
na di 7 venticinque, da applicarli alla manutenzione della no- 
lira Chiefa, e Confidato , eflendovi rivelante, con dargli una 
terza parte d'cfia, e tutto ciòCdivifìmjdalla pena, che ad ogn’u- 
no di elfi controventori viene difpofta dalli noftri Capitoli an- 
tichi ogni qualvolta controviene ad ogni cofa viene difpofta 
nclli mcdefinii» la materia del tingere Sete , ò Capicciole per 
Negre, qoq derogata, m. a confirmata dalli prefenti Capitoli , d 
rifpettq al noftro Sopraintendcnte , alle pene benvifte al noftro 
Conforto, (fejunótim) da quelle difpofte nell’atto obligatorio. 

• RUBRICA DELL] DRAPPI LAVORATI. 

CAPITOLO I. 

Damafcbe. 

Volemo, ed ordiniamo per il prefente Capitolo,cheli Da- 
mafehi fi debbano fare non meno di portati novanta d’orfbjo, 
■e fila ottanta per portata, di larghezza palmi due, e che no pof- 
Tono tramarli meno di due capi di trama fina con Tuoi cordoni 
^ cinque lifte. CAPINOLO 11. 

Dawajl lptllì pcJJ'onofarfi de' pii r, e mette portati. 

Itein, perche prefente mente fi ufano in quella Città li Da- 
mafchelli in varie forti, per tanto nell’infrafcritti tré Capitoli 
iì è determinato, c ftabilito in ogni forte di elfi la loro rifpetti- 
va lettura, p primo 

CAPINOLO HI. 

Fkitiuifchelli di portati fejjattta, e loro pejo. 

Lì; Da ma fc hi diportati le (Tanta d’orfojo à fila ottanta per 
portata, devono farli di larghezza di palmi due , tramarli non 
menu di due capi di trama tìn^con fuoi cordoni tutti d’un co- 
lore, c che non debbano pelare piò: cioè li colorati d’onciefcià. 
cannai, c li negri ongie fette, ed al piò li colorati oncie fei , fiqo 
ad ooqie fei c quarti tré, e li negri oncie fette, c quarti due. 

CAPINOLO IK 

Dama/chelli di portati cinquanta. 

Lì Da mafchelli di portati cinquanta d’orfojo à fila ottanta 
per penata, devono efiere di larghezza palmi due , e che non fi 
pollano, tramare meno di due capi (fi trama fina * con fuoi cor* 
doni à tre lille, e che non pollano pefarc più: cioè li colorati op« 
eie cinque e quarti tré, e li negri onci? fei e quarti tr^, 

CAPINOLO V. 

Dama/cbelU di portati quarantacinque. . 

Li Damafcjhelli di poetati quarantacinque di orfojo, à fila 
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ottanta, fiano di larghezza palmi due , e non poflano tramarfi 
meno di due capi di trama fina , e che non pollano pelare più: 
cioè li colorati oncie'cinque e quarta una, e li negri, c oncie lei 
à canna con Tuoi cordoni a tre fide. 

CAPINOLO, VI. 

Portati Utili Damafchelli non poJJ’ano ejjere ns pii-, ni mino. 

Item, che li portati di (opra determinati liano, e s’intendano 
taffativè, talché il Damafchello di portati felfanta non polla ef- 
fer nè piti, nè meno, e così di quello di portati cinquanta, e qua- 
ranta cinque. CAPINOLO Vii. 

Raji lavorati , Jcu Fior di Francia. 

Item, che li Rafi lavorata, feu Fior di Francia, devono farli 
non meno di portati fettunta d’orfojo à fila ottanta per portata, 
di larghezza ai palmi due, c che non pollano tramarfi meno di 
due capi di trama fina eon Tuoi cordoni di tre lifte. 

CAPITOLO Vili. 

Tatinetti lavorati faj ciati. 

Item, che li Tabinetti lavorati fafeiati tanto con il pelo, gua- 
to fenza, devono farli non meno di portati fettunta d'orfojo.e 
fila ottanta per portata, di larghezza di palmi due, e non fi pof- 
fano tramare meno di due capi di trama fina con fuoi cordoni. 

CAPINOLO IX. . ■ . 

Molle lavorate. 

Item.chc le Molle lavorate fi debbano fare non meno di por- 
tati ottanta d’orfojo, e fila ottanta per portata, di larghezza di 
palmi due, eii debbano tramare non meno di due capi di tra- 
ma fina con fuoi cordoni, 

CAPINOLO X. 

Ventilici di Clajft di Seta. 

Item, che li Drappi nominati Ventilizzi, feu Gladi di Seta fi 
debbano fare non meno di portati centoventi d’orfojo, c fila ot- 
tanta per portataci larghezza di palmi due, cioè la Teladi por- 
tati ottanta, ed il pelo di portati quaranta, e che non fi pollano 
tramare con meno di due capi di trama fina con fuoi cordoni. 

CAPITOLO XI. 

Sacri lavorati con il pelo. 

Item , che li Sacri lavofati lì debbano fare di portati fcf- 
fanta quattro d’ orfojo , e fila ottanta per portata frà tela di 
pelo, di larghezza di palmi due, c non fi pollone tramare me- 
no di due capi di trama fina con fuoi cordoni. 

CA- 


CAPINOLO XII. 35 

Tutta Lama lavorata, e mezza Lama, 

Item, che la tutta , e mezza Lama lavorata non debba farli 
meno di portati quaranta di orfojo, à fila ottanta per portata, 
di larghezza di palmi due , e che non fi polla tramare meno di « 

due capi di trama, con fuoi cordoni, e che la 1 ridetta, b cartolino 
così d'oro, come d’argento, debbano efi'er fini, e non fallì, 

CAPITOLO XIII, 

Drappi Spolittati , 

Item, che li Drappi fpolinatj così d’oro, come d'argento, co- 
me di feta,e feta,e lìano feta ed oro,ò vero, feta ed argcnio ò pu- 
re feta, oro, ed argento, fi debbano fare con non meno di portati 
fettanta due d’orfojo, à fila ottanta per portata, di larghezza di 
palmi due, e che non fi pollano tramare con meno di due capi 
ai trama, con fuoi cordoni, e che l’oro, ed argento per fervizio 
di detti Drappi, debba elfer fino, e non falfo. 

CAPITOLO XIV. 

Pena delti Mercanti , e Mae Ari TeJJÌtori di Drappi lavorati. 

E controvenendo nplli fopradetti Capitoli, c parte di ellì.vo- 
lemo.ed ordiniamo (ipfo Jure, ipfoquc fatto) che li pontroven- 
tari lìano incorfi cioè il Mercante ,0 Patrone di detti Drappi, 
nella pena di 7 due contanti, e di perdere il Drappo tanto teffii- 
to, come ftelfuto, per ogni volta che controverrà, ed il Maefiro 
di pagare altre 7 due, della quale pena pecuniaria 11 debba da- 
re una terza parte al NofiroFifco.una terza parte al Rivelante, 
il quale non elfendovi,il rimanente delle predette pene vadano 
per la manutenzione della Nofira Chiefa , e Confidato , proce- 
dendo in tali controvcnzioni paladino modo , abfque ftrcpitu, 

& figura Judicii alla dritta, e conforme c lo fide del Noftro Co- 
folato. 

RUBRICA DELLI DRAPPI PIANI- 
CAPITOLO I. 

Terzanelli Leggi, 

V OIemo ,ed ordiniamo per il prefente Capitolo, che li 
Terzanclli leggi fi debbano fare con non meno di por- 
tati quaranta di orfojo a fila ottanta per portata, di larghezza 
palmi due, e che non fi pollano tramare meno di due capi di 
trama fina, c fenza cordone. 

CAPITOLO II, 

Ter zane Ili Forti. 

Item . che li Terzanelli forti fi debbano fare non meno di por- 
tati quaranta di orfojo à fila ottanta per portata, di larghezza 
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di palmi due , e che non poffano tramarli con meno di due ca- 
pi di trama fina, con fuoi cordoni à tre liftc , e che debbano pe- , 
fare non meno:cioè li colorati di oncic quattro a canna, ed i ne- 
gri non meno di oncie Cinque. 

CAPITOLO III, 

Spoglie di Serpe di J'eta e J'eta , ò J'eta , e capici hla. 

Itcm, che le Spoglie di Serpe debbano farli non meno di por- 
tati quaranta di orfojo à fila ottanta per portata , di larghezza 
di palmi due,c che lì debbano tramare non meno di due capi di 
trama fina , e tramandoli di capicc/ola fi tramino ad un folo 
capo, e noq fp li faepi cordone. 
r CAPITOLO IV. 

Baratti. 

ltcm,chc li Baratti fi debbano fare non meno di portati qua- 
ranta di Bolognefa à fila ottanta per portata , e volendoli fare 
di orfojo , lì devono fare di portati ottanta ^di larghezza di 
palmi tre, c che debbano tramarli non più di un capo di capic- 
ciola, e tramandoli di feta li debbano tramare eon nè più , nè 
meno di capi due di trama fina, e fenza cordone, 

CAPITOLO V, 

Spicbetto di palmi tre. 

Ite, che li Spichetti li devono fare non meno di portati qua- 
ranta di Bolognefa , e facendoli fopra orfojo, non meno di por. 
tati ottanta , à fila ottanta per portata , di larghezza di palmi 
tre , e che debbano tramarli non più di un capo di capicciola, e 
volendoli tramare di feta.fi debbano tramare non meno di due 
capi di trama fina fenza cordone. 
y CAPITOLO VI, 

Spicbetto di palmi due. 

Itcm, che lo Spichetto di palmi due debba farli non meno di 
portati quarata d’ orfojo à fila ottanta per portata, di larghez- 
za di palmi due, e devefi tramare con non meno di due capi di 
trama, c volendoli tramare di capiccipla.non li debba tramare 
con più di un capo, 

1 ' CAPITOLO VII, 

T iletta Jina, e faljd. 

Itcm, che la Tiletta tanto fina, quanto falfa li debba fare à 
non meno di portati quaranta di Bolognefa, à fila ottanta per 
portata, e volendoli fare fopra orfojo , fi debba fare di portati 
ottanta d» larghezza di palmi due, e che la fina fi debba trama- 
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re eon non meno di due capi di trama , e la falfa non meno di " 
due capi di capicciola con fuoi cordoni. > 

CAPITOLO Vllf. 

Camillotti Mijcbi. 

Item, che li Camillotti mifchi debbano farli non meno di 
portati cinquanta di Bolognefa torta: cioè un capo d’orfojo di 
un colore ca un altra colore torti fecondo il mifchio , à fila ot- 
tanta per portata, di larghezza di palmi due e mezzo.e no pofi 
fono tramarli con meno di due capi di trama , e volendoli tra- 
mare di capicciola , non meno parimente di due capi di capici 
ciola fina, e con Tuoi cordoni. 

CAPITOLO IX. 

Armifmo di palmi quattro. 

Item, che l’Armifino fi debba fare con non meno di portati 
novanta d'orfojo.à fila ottanta per portataci larghezza di pal- 
mi quattro, e che non fi polla tramare con meno di due capi 
di trama fina, e feqza cordone. 

CAPITOLO X. 

Sconfinano di palmi quattro. 

Item, che Io Scomincino debba farn con non meno di porta- 
ti cento d’orfojo, à fila ottanta per portataci larghezza di pal- 
mi quattro, c li debba tramare con non più e meno di due al- 
pi di Scomincino torto à quattro capi , e fenza cordone. 
CAPITOLO xr. 

^affetti, fon Scornigli a Doppia di palmi quattro. 

Item, che lo Taffettà, leu Scomiglia Doppia fi debba fare n5 
meno di portati feUanta d’orfojo à fila ottanta per portata , in- 
clufe le cimofe, di larghezza di palmi quattro tantùm, quali li 
devono tramare, nè più nè meno di capi due di trama fina. 

CAPITOLO XII. 

fa fotti di palmi tri . 

Item, che lo Taffettà deve farli à non meno di portati qua- 
ranta d’orfojo, inclufe le cimofe , à fila otta nta per portata , di 
larghezza di palmi tré, e debbano tramarli ad qn capo di tra- 
ma. CAPITOLO XIII. 

Signoria. 

Item, che la Signoria fi deboa fare con non meno di portati 
felPanta d’orfojo, à fila ottanta per portata, inclufc le cimofe, di 
larghezza nè più ne meno di palmi quattro , e debba tramarli 
ad un folo capo di Scomincino torto à quattro capi>c volendoli 

tra- 
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tramare di fcomiglia non fi pofla tramare che con foli due capi 
di Scomiglia. CAPITOLO XIV. 

Manti di Orfojo , e Scomiglia. 

Item , che delli Manti d'Orfojo,e Scomiglia la tela fia d’orlo- 
jo, di portati quaranta, à fila ottanta per portata, di larghezza 
palmi tré, e che debbano tramarli non più d’un capo di feomj- 
glia rizza. CAPITOLO XV. 

Manti di orfojo , e capicciola. 

Item, che delli Manti d’orfojo, c capicciola la tela debba farli 
non meno di portati quaranta d’orlojo , à fila ottanta per por- 
tata, di larghezza di palmi tre, e debbano tramarli con no più, 
di un capo di capicciola fina. 

CAPITOLO XVI. 

Manti di Scomiglia , e Capicciola. 

Item, che delli Manti di fcomiglia , c capicciola la Tela deve 
farli non meno di portati quaranta di fcomiglia rizza , à fila 
ottanta per portata, di larghezza di palmi tré, e che non fi deb- 
bano tramare con più d’un capo di capicciola fina. 

CAPITOLO XVIf. 

Manti di Volo Doppio. 

Item, che li Manti di Velo Doppio fi debbano fare con non 
meno di portati quaranta di Scomiglia rizza, à fila ottanta per 
portata, di larghezza di palmi trè,c che non li debbano trama- 
re con meno di due capi di detta fcomiglia rizza. 

CAPITOLO XVIII. 

Manti di mezzo Velo. j. 

Item, che li Manti di mezzo Velo debbano farli con no me- 
no di portati quaranta di fcomiglia rizza, à fila ottSta per por- 
tata, di larghezza di palmi tré, e che fi debbano tramare co un 
capo di detta fcomiglia. 

CAPITOLO XIX. 

Manti di Velo Sengro. 

Item, che delli Manti di Velo Sengro , feu filo à un dente la 
Tela debba cfler di non meno di portati trota di Scomiglia riz- 
za à fila ottanta per portata, di larghezza di palmi tré, e debba 
tramarlrad un folo capo di detta Scomiglia. 

CAPITOLO XX. 

Tallì, Jeu Tcrzanelli di palmi Quattro. 

Item , che li Tabbì, feu Terzanelli debnano farli con no me- 
no di portati ottanta d’orfojo, à fila ottanta per portata, di lar- 
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gnezza paimi quattro, c tramarli con non meno di due capi di 
trama fina, e che debbano pefare, cioè li colorati non meno di 
oncie otto, e quarti tré à canna, e li negri nò meno d’oncie dic- 
ci e mezza con Tuoi cordoni di fila quaranta perogn’uno à tré 
lifte. CAPINOLO XXL 

Scojfino , feu Lujirino. 

Item, che il Luftrino, leu Scollino debba farli con non meno 
di portati quarant’otto d'orfojo , à fila ottanta per portata , di 
larghezza palmi due e mezzo, c fi debba tramare con non piti 
d’un capo di trama fina, ò due capi di filata fina,c fenza cordo- 
ne. CAPINOLO XXIL 

Rafo Life io. 

Item, che lo Rafo Lifcio debba farli con non meno di porta- 
ti ottanta d’orfojo, à fila ottanta per portata, di larghezza di 
palmi due, e non fi polfa tramare con meno di due capi di tra- 
ma fina, con fuoi cordoni à cinque lifte, 

CAPITOLO XXllL 
Raffio, 

Item, che li Rafini debbano farli con non meno di portati 
• cinquanta'd’orfoio, à fila ottanta per portata, di larghezza di 
palmi due , e debbano tramarli con non meno di due capi di 
trama fina, e fi deve telfere con cinque lizzi con fuoi cordoni 
di tre lifte, CAPITOLO X XIV. 

'■ Cattivella. 

Item la Cattivella debba farli nò meno di poetati ventiquat- 
tro di capicciola, à fila ottanta per portata, di larghezza di pal- 
mi tré, e fi pofla tramare tanto ad un capo , quanto à due capi 
di detta capicciola. CAPÌTOLO XXV. 

Spichetto ili capicciola . e capicciola. 

Item, che lo Spichetto di capicciola. e capicciola debba farli 
non meno di portati ventiquattro, e fila ottanta per portata di 
larghezza palmi tré, e che fi polla tramare tanto ad un capo, 
quanto à due capi. - , . 

CAPITOLO XXVI. 

Cattivella Doppia. 

Item , che della Cattivella Doppia la Tela fia di capicciola 
torta à due capi , con non meno di portati yentiquattro à fila 
ottanta per portata, di larghezza palmi tré , e deoba tramarli 
con non meno di due capi di capicciola fina. 

G CA- 
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30 CAPITOLO XXVll 

Tutta Lama, e me&x,a Lama Lifci, 

Itcm, che la tutta, e mezza lama Lifci debbano farli co non 
meno di portati quaranta d’orfojo.à fila ottanta per portata, di 
larghezza palmi due, e tramarli con non meno di due capi di 
trama, c che il Cartolino , b Landetta tanto d’ oro , quanto d* 
argento fia fino, c non falfo. 

CAPITOLO XXVlll. 

Pena itili Mercanti, e Maejlri Tenitori ii Drappi Piani. 

E controvenendo nelli fopradetti Capitoli, b parte d effi, vo- 
lerne) ed ordiniamo, ipfo Jure, ipfoq; fic^o , fìano incorli : cioè 
il Mercante, b Padrone di detti Drappi, nella pena di 7 due, 
edi perdere il Drappo tanto tclTuto,come ftelTuto,pcr ogni vol- 
ta che cótroverrà.ed il Macllro di pagar altre 7 due.delle quali 
pene pecuniarie una terza parte li applichi al Fifco del Noflro 
Confolato, altra terza parte al Rivelante , che non eflendovene 
flato , così la terza à quello dovuta , come il refto, con tutta la 
Seta, e Drappo che faranno in controvenzione, s’impieghino al 
manutenimento della Noftra Chiefa, c Confolato , e non altri- 
menti 

RUBRICA DELL! VELLUTI, E FELBE. 

CAP 3UL0 /. 

• Velluto Lijcio. 

■ Vogliamo, ed ordiniamo pariméte, che il Velluto lifeio deb- 
ba farli non meno di portati cento d’orfojo à fila ottanta per 

f ortata: cioè la Tela di portati fefLnta d’orfojo ritorto , ed il 
elo di portati quaranra d’orfojo fino, di larghezza palmi due, 
e debba tramarli con non meno di due capi di trama, con fuoi 
cordoni à cinque lille, cfprdfamcnte proibèdoli la Gomma alii 
Cordoni. CAPITOLO il. 

Fella con il Pelo a tre capi. 

Itcm , che la Felba con il Pelo à tre capi debba farli con non 
meno di portati fettanta d’orfojo.à fila ottanta per portata, cioè 
la Tela di portati quaranta d’orfojo ritorto, ed il pelo di porta- 
ti trenta di orfpjo fino, di larghez/a di palmidue , e debba tra- 
marli con non meno di capi due di trama con fuoi cordoni dì 
un fol colore, CAPINOLO III. . . 

Fella con il Pelo a iue capi. 

Itcm, che la Felba con il pelo à due capi fi debba fare có non 
meno di portati feflanta di orfojo , àfila ottanta per portata: 
cioè la Tela di portati quaranta d'orfojo ritorto , cd il pelo di 
• . " por- 
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portati venti d’orfojo fino, di larghezza di palmi due, e che 
non ii polla tramare con meno di due capi ai trama , con Tuoi 
cordoni à tré lifte, proibendoli la Gomma alli cordoni. 

CAPITOLO IV. 

■ : Tiletta Rizza con il Pelo f 'tnza taglio. 

Di piti, che la Tilctta Rizza col pelo lenza taglio debba farli 
con non meno di portati ottanta d’orfojo à fila ottanta per por- 
tata, cioè la Tela di portati quaranta.ed il pelo di portati qua- 
ranta, di larghezza di palmi due, e che non li potta tramare co 
meno di due capi di trama , e volendoli tramare di capicciola, 
non li pofia tramare con non più di due capi di capicciola , e 
che lia fina con fuoi cordoni. 

CAPITOLO V. 

. Rizzato. 

Di più, che lo Rizzato debba farli con non meno di portati 
fclTanta quattro d’orlojo, k fila ottanta per portata: cioè la Te- 
la di portati trentadue d’orfojo ritorto, cd il pelo di portati tre- 
ta due d’orfojo fino, di largezza di palmi due, e che non li pof- 
fa tramare con meno di due capi di trama fina, co fuoi cordoni 
à tré lifte. CAPITOLO VI. 

Pena ielli Controventori de Ili Velluti, e Felle, 

E controvenendo ITano , e s’intendano incorli, il Mercante 
nella pena di 7 due, c di perdere il Drappo tanto tettino , come 
ftettuto, ed il Maettro di pagare 7 due, di applicarli così l'une, 
come l’altre pene pecuniarie, una terza parte al Fifco dclNoftro 
Confolato, altra terza parte al Rivelante , che non ettendovenc 
fiato, così la terza parte à quello dovuta , come il retto con tut- . 
ta la Seta, c Drappo che faranno in controvenzione , s'impie-, 
ghino al manutenimento della Noftra Chiefa , e Confolato , e 
non altri mente. 

RUBRICA DELLE TOVAGLIE, E FAZZOLETTI. 

. CAPITOLO I. 

Tovaglie S polinate. 

V Olemo, ed ordiniamo per li prefenti Capitoli , che le To- 
vaglie Spolinate così d’oro fclo, come d’argento, ò argen- 
to ed oro , ò fola feta , fi debbano fare con non meno di porta- 
ti fettantadue d’orfojo, c fila ottanta per penata , di larghezza 
di palmi quattro da tramarli con non meno di due capi di tra- 
ma fina. 

' ‘ ‘ CA- 
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i% CAPITOLO II. 

• tovaglie Damafcate. 

Di piti, che le Tovaglie Damafcate, così con cartolino, 6 lan- 
etta d'oro, b d’argento, b di fola feta , fi debbano fare con non. 
meno di portati fettanta due d’orfojo; il fila ottanta per porta- 
ta, di larghezza di palmi quattro, e che non fi pollano trama- 
re con meno di due capi di trama fina. 

CAPITOLO 111. 

tovaglie lifeie con lavori alle tejle. 

Di più , che le Tovaglie lifeie col lavoro alle tefie fi debbano 
fare con non meno di portati quaranta d’orfojo, à fila ottanta 
per portata, di larghezza palmi tré, e non pollano tramarli con 
meno di due capi ai trama fina. 

CAPITOLO IV. 

Fazzoletti Damafcati. 

Di pih, che li Fazzoletti Damafcati fi debbano fare con non 
meno di portati felfanta d’orfojo, à fila ottanta per portata, di 
larghezza palmi tré, e che non fi pollano tramare con meno di 
due capi di trama fina. 

CAPITOLO V. 

Fazzoletti a fpico , e <1 all a folofa. 

Di pili, che li Fazzoletti il fpico, ed alla Toiofa fi debbano fa- 
re eon non meno di portati quaranta d’orfojo.à fila ottanta 
per portata, di larghezza di palmi tré, e tramarli con non meno 
di due capi di trama fina. potendoli anche tramare di capiccio- 
la ad un capo, CAPITOLO VI. 

Sopracalici . 

Di pih, che li Sopracalici fi debbano fare con non meno di 
portati trenta d’orfojo, à fila ottanta per portata, di larghezza 
di palmi due e mezzo, c fi pofiono tramare ad un capo, tanto di 
trama, quanto di capicciola. 

CAPITOLO VII. 

Fazzoletti Rigati Uf i. 

Di pih li Fazzoletti Rigati lifei fi debbano fare con non me- 
no di portati quaranta d’orfojo , à fila ottanta per portata , di 
larghezza di palmi tré, e fi pofTano tramare ad un capo. 
CAPITOLO Vili. 

Pena delti teff tori di tovaglie, e Fazzoletti. 

E controvenendo fiano, e s’intendano incori! , il Mercante 
nella pena di 7 due , e di perder dette Tovaglie, e Fazzoletti ta- 
to tefiuti, come ftefi'uti, ed il Maefiro di pagare 7 due, di appli- 
carli 
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cari! così rune, come I’altre pene pecuniaric , una terza parte 
a IFifco de) Noftro Confolato, altra terza parte al Rivelante, 
che non effendovene flato, così la terza parte à quello dovuta, 
come il rclto con tutta la Seta, Tovaglie , e Fazzoletti s'impie- 
ghino al mantenimento della Noflra Chiefa.e Confidato, e non 
altrimente. 

RUBRICA DELLI DRAPPI TRAMATI DI CAPIC- 
CIOLA, COTTONE, O LANA. 

CAPITOLO 1. 

facoltà di tramar» Drappi di eapicciola, cottone , ò lana. 

P Erche dalla forma degli antichi Capitoli del Nofìro Con-» 
folato fono molte riftrettc le difpofizioni, c leggi per la fa- 
brica delli Drappi di feta tramati b di capicciola , b di cottone, 
ritròvandofene proibite più forti, fotto diverfe pene, e conofce- 
do per maggior fàciltà del commercio, effer ncccflario non folo 

f iermettcre le fabriche di detti generi di Drappi , ancorché per 
a forma degli antichi Capitoli, ma pure permetterne d. gli altri, 
abbiamo per cibdifpofli li feguenti Capitoli da ofTervarfl fot- 
to l’infrafcritte pene. 

CAPITOLO II. 

Ter&antlli Fafciati di Seta, * Capicciola, ò Cottone, e Lana. 

E primo per puotcr aumentarli il commercio fi (labilifce, ed 
ordina, che da oggi innanti poflano farli Terzanelli Fafciati di 
feta, c capicciola ,b di feta, e cottone.quali debbano farli di por- 
tati no meno di quaranta d'orfojo fermo, e fila ottanta per por- 
tata, di larghezza palmi duc.b che debbano tramarli co no più 
d’un capo di capicciola, b cottone, e volendoli fare dettò Drap- 
po tutto d’un colore, fi polfa, e debba fare con le qualità, e con- 
dizioni tanto dell’ordito, quanto del tramato fenza cordone, 
ma con una fola cordellina: Ita che volendoli tramare di lana, 
doveflero farli di quaranta portati di Bolognefa , b ottanta di 
orfojo, b fila ottanta per portata,con le condizioni di fopra,e 
non altrimente, CAPITOLO III. 

RafoFalfo. 

Ancorché del Capitolo regillratoà f. 7 j. dell'antico libro fi 
vedelTc difpoflo, che li Rafi filli dovelTcro collare di portati fef- 
fnnta, li (labilifce, e determina in virtù del prefente, che per fa- 
cilitazione del commercioj>odano farli di portati quaranta , e 
fila ottanta per portata; co quello perb, che dovelTcro edere di 
orfojo fermo, per compcnfare la mancanza delle portate con la 

H for- 
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fortezza della fetai e che fi debbano tramare di filato Alefiàn- 
drino, e non mafcolino, reftando nella fua fermezza, e vigore 1' 
antico Capitolo, talché pollano ancora farli di portati fefianta. 

CAPINOLO IV. 

Taffettà di Napoli. 

Di più, che poffono farli Taffettà di Napoli lavorati di por- 
tati non meno di trenta d'orfojo, e fila ottanta per portata , di 
larghezza di palmi due, cioè la Tela portati veti, ed il pelo por- 
tati dieci, e fi poffa tramare di cottole, c la fpola , che và di fc- 
ta,poffa tramarli ad un capo. 

CAPITOLO V, 

Damafcbelli tramati di capicelo! q, , t cottone. 

Di più fi poflbno fare Damafchclli tramati qosì di capiccio- 
la, come di cottone, quali debbano farli con nop meno di por- 
tati cinquanta d'orfojo fermo, à fila ottanta per portata, di lar- 
ghezza di palmi due, c tramarli con non più di due capi.c seza 
cordone. CAPITOLO VI. 

Brocatello. 

Di picche 9 Brocatellofi facci con non meno perù di porta- 
ti feffanta d'orfojo , à fila ottanta per portata , cioè la Tela di 
portati quarantacinque , ed il pelo dicci otto , di larghezza di 

f almi due, e fi debba tramare con due fpolc: cioè una di trama 
due capi, e l’altra di filato Alcffandrino, proibendoli efpreffa- 
mcnte in quello, c limili Drappi il filato mafcolino. 
CAPITOLO VII. 

• Pena de/li controventori dell 'i Drappi tramati di c apice Sola, cottone, 

ò latta. 

E controvenendo fiano , e s’intendano incorfi, il Mercante 
nella pena di 7 due, c di perdere il Drappo tanto tefi'uto , come 
fiefi’uto, ed il Maellro di pagare 7 due, di applicarli così l’une, 
come l’altre pene pecuniarie, una terza parte al Fifco delNoflro 
Confolato, altra terza parte al Rivelante , che non effendovene 
fiato, cosi la terza parte à quello dovuta , come il redo con tut- 
ta la Seta, c Drappo che faranno in controvenzione , s'impie- 
ghino al manutenimcnto della Noftra Ghicfa , $ Confolato , c 
non altamente. 


RUBRICA DELLI TAPPETI. x< 

CAPITOLO I. 

Tappeti in quarantadue. 

V Olemo.ed ordiniamo per il prcfcnte Capitolo , che ddli 
Tappeti nominati in 43. la tela per ogni palmo deve efier 
portati lette d'orfojo fermo feotto, ed il pelo portati tré e mez- 
za, à. fila ottanta per portataci trama ferma; dovendoli trama- 
re con non più di due capi di cottone, e che il detto pelo debba 
entrare palmi fette & palmo. 

CAPITOLO II, v 

Tappeti in trentafei. 

Di pili, che delli Tappeti nominati in 3 6 . 1 a tela per ogni pal- 
mo deve eflere di portati fei d’orfojo fermo feotto , ed ilpelo di 
portati tré di trama ferma , à fila ottanta per portata , e che il 
detto pelo debba entrare palmi fette à palmo, dovendoli trama- 
re con non pili di due capi di cottone, 

CAPITOLO III, 

Tappeti in trenta. 

Di più, che delli Tappeti nominati in 30. la tela per ogni pal- 
mo debba e fiere di portati cinque d’orfojo fermo feotto , ed il 
pelo di portati due c mezza di trama ferma , e fila ottanta per 
portata, e ehe detto pelo debba entrare palmi fette à palmo, n5 
potendoli tramare con più di due capi di cottone. 

CAPITOLO IV, 

Tappeti in ventiquattro 

Di piìijche delli Tappeti nominati in a4.Ia tela per ogni pal- 
mo debba edere di portati quattro d’orfojo fermo feotto , ed fi 
pelo di portati due di trama ferma, à fila ottanta per portata , e 
che detto pelo debba entrare palmi fei à palmo .dovendoli tra- 
mare con non più di due capi di cottone. 

CAPITOLO V, 

Vena alti controventati delli Tappeti. 

E controvencndo fiano, e s’intendano incori!, il Mercante 
nella pena di 7 due, e di perdere il Tappeto, ò Tappeti tanto tcfi> 
futi, come fteil'uti, ed il Maeftro di pagare 7 due , d’applicarli 
così l’una.come l’altre pene pecuniaric.una terza parte al Fifco 
del Noftro Confidato, altra terza parte al Rivelante, che nó cf- 
fendovene fiato, la terza à quello dovuta, come il retto con tut- 
ta la Seta, e Tappeti che faranno in cotrovenzione.s’impicghi- 
bo al mantenimento della Noftra Chiefa,e Confidato, e non al- 
trimente. 

RU- 
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RUBRICA Di PROIBIZIONI SPECIALI DELLI DRAPPI. 
CAPITOLO I. 

Che non f facci Drappi Crenrif con J! acce. 

V Olemo, cd ordiniamo per il prefente Capitolo , che per il 
beneficio del Pubblico, da qui innanti neflun Maeffroà 
qualfifia perfona poITa teflere , nè far tcllere nefiunà forte di 
Drappi di feta, feta ed oro, b argento, feta e feta, b l'età e capic- 
ciola di color cremili col coccio, incarnato fino, color cerala, ed 
altri colori fini, con tramarli, b farli tramare con trama di co- 
lori alacchi, ma fidamente di color fino, ordinandofi\che fi fac- 
cino fino con fino, alacco con alacco, eccettuando perb li Vel- 
luti, Felbe, Rafi,Rafini, Lifci, quali fi permettono tramare di 
trama alacco. CAPITOLO II. 

Che non fi uffa Drappo ài feta, è feta,e capicciola , che non fa cotta. 

Di più da qui innanti nefluna perfona di qualfifia fiato, e 
condizione, polla, ne debba teflere , nè far tefl'erc nefl’una forte 
di Drappi di feta, b feta e capicciola di qualfivoglia forte , fen- 
Za che detta feta, b capicciola fìa ben cotta. 

CAPITOLO ìli. 

Proihi&ione àell’ acqua alti Drappi, 

Di più s’ordina, e proibifce,chc in qualfivoglia forte di drap- 
pi cosi di feta, e feta, feta ed oref, ed argento, feta, e capicciola, b 
altro no fi polla in niun coto dar acqua mifturata,b altro, così à 
Telaro : comc fuori di eflo.eccettuado pejb Taffettà, Mati,Rafi,b 
Rafini così lavorati, come lifci, c fpolinatijalli quali li permet- 
te darli la folita conza fuori TiIaro,e non altrimentc. 

CAPITOLO IV. 

Che non prjfano fare Drappi ài nuova invenzione fenza licenza 
delti Confoli. 

Di più, che da oggi innanti non fia perfona alcuna di qual- 
fivoglia fiato , c condizione che polla nè tefl'erc , nè far teflere 
Drappo alcuno di nuova invenzione , fenza l’efprefla licenza 
delli Confoli, per dargli regola di norma, così delle portate, co- 
me della larghezza, qual debba darli dalli Confoli gratis. 

CAPITOLO V. 

Che li Drappi dovendof crefcere di mfura f devono crefeere di Portati. 

Di più, che tutte, e qualfivoglia forti , e qualità di Drappi, 
che dalli Mercanti, e Macftri fi vorranno da oggi innanti cre- 
fcere di larghezza più della mifura determinata, fi debbano 
crefcere di portati, rata per quantità. 

CA- 
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CAPITOLO VI. 47 

Non Jì facci frode nelli Drappi. 

Di piti fi ftabilifce, ordina, e determina, che da oggi innanti 
(& omni futuro tempore) non fi pofia, voglia , c debba cometa 
terc in qual fi folle forte di Drappi frode alcuna , così delle de- 
scritte, e penfiite, come nè deferitte , nè peniate , e di qualfivo- 
glia maniera, confiftcnte da acque miflurate, ò altro, che pofia 
dependere da tintura, tortura, filatura, orditura, incannatura, 
tefiìtura , c di qualfivoglia altra profdlione , e miftiere , etiam 
che pregiudicaile in ogni parte ancorché menoma del Drappo, 
e d’ogni fpecie che fi folle. così lifeio, come lavorato, e con oro, 
ed ogni qual li fofie maniera che pofia cadere in penfiere , ed i^ 
maginazione; ma s’abbiano e debbano lavorare fedelmente , c 
fenza alcuna frode, fecondo richiede la lìnceritk dell’efercizio, 
e fecondo le regole preferitte, td ordinate, 

CAPITOLO VII. 

Pena delli Contrcventori delli Drappi. 

E controvenendo fiano , e s’intendano ir.ccrfi, il Mercante 
nella pena di 7 due, e di perdere il Drappo tanto trfiuto . come 
fiefluto, ed il Maeftrodi pagare 7 due, di applicarli così l’une, 
comel’altre pene pecuniarie, una terza parte al Fifco delNoftro 
Confolato, altra terza parte al Rivelante , che non eficndoven? 
fiato, così la terza parte à quello dovuta , come il refto con tutr 
ta la Seta, e Drappo che faranno in controvenzione , s’impie- 
ghino al manutenimcnto della Noftra Chiefa , e Confolato, c 
nonaltrimente. 

RUBRICA DELLI TIRATORI D’ORO, 
CAPITOLO 
Delli Tiratori d'Oro. 

V Olemo, ed ordiniamo per il prefentc Capitolo, che non fi 
polla fare neiTuna forte di Gallone, Pallamano, Guarna- 
zione, Bottoni, Oro, ed Argento Filato , con mettervi fotto di 
detto Oro , b Argento, Capicciola, Seta cruda, Filato, ed altri, 
ma fola mete debbia metterti Seta bianca, b gialla, ben cotta , c 
non maliziata, c nonaltrimente. 

Pena delli Tiratori d'Oro. 

E controvenendo al fudetto Capitolo , che li Controventori 
fiano, e s’intendano incorfi nella pena di onze due, e di perdere 
il Gallone, Pallamano, b altro, di l’opra efprcflato , tanto teflu- 
to, come ftefiuto , ed il Macftro di pagare 7 due, di applicarli 
così l’une, conte l’altre pene pecuniale, una terza parte al Fi- 
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fco dcJ Noflro Confidato, altra tenta parte al Rivelante, che no 
eflendovene Rato , la terza parte à quello dovuta , come il reflo 
con tutta la Seta, Gallone, Pallamano, Guarnazionc , Bottoni, 
Oro , ed Argento filato, che faranno in controvenzione , s’im- 
pieghìno al mantenimento della Noftra Chiefa, c Confola to, e 
non altrimente. 

RUBRICA DELLE MASTRI E. 

1 } perche Umilmente fi hà vifto effer minorate le Maftrie do- 
\ vute all’Operarj nell’arrificio della Seta , come à Tintori, 
Tcfsitori, ed altri, motivo, ed origine di commetterli molte fro- 
di nelle operazioni tato nelle Sete, quanto nelli Drappi, ò Tin- 
ture, c volendo in tanto ovviare à tali inconvenienti , abbiamo 
per ciò ftabilito, e determinato, che per le manifatture di detti 
31 paghino alli Maeftri, c Maefirc di detto efercizio.la loro gia- 
lla mercede, alla raggione infraferitta cioè 

CAP TDLO 1. 


Majirie di Seta a Matajfa k Filatorarj. 

Libra. 


Orfojo di primo filo 
Detto di fecondo filo 
Detto di terzo filo. 

Detto più ordinario 
Detto di calzctti.c cordone 
Seta di cufire fina di Praja 
Seta ordinaria di Montagna 
Detta per Bolognefa fina 
Detta ordinaria 
Detta per Scomiglia fina 
Detta ordinaria 


a tt. cinque, c grana dieci, 
a tt. cinque. 

a tt. quattro, e grana dicci, 
a tt. quattro, 
a tt. tré. 
a tt. quattro, 
a tt. tré 

a tt. quattro, e grana dieci, 
a tt. quattro, 
a tt. fette 
a tt.fei 

a tt. quattro, 
a tt. quattro. 


Detta per Scomincino 
Seta per Trama di primo filo 

Detta per Trama di fecodo filo a tt. tré, e grana dicci. 

Detta per trama di terzo filo att. tré. 

Detta per trama ordinaria a tt. d uc, e grana dieci. 

Detta grofla a tt. due, c grana cinque. 

CAPITOLO II. 

Majirie alle Maejìrt A' incannare di longo. Libra. 

Per orfojo di primo filo a tt. uno, e grana fedici 

Detto di fecondo filo a tt. uno, e grana dodcci. 

Detto di terzo filo a tt. uno, e grana otto. 

Detto più ordinario a tt. uno, c grana fci. Dct- 
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Detto di calzetti, e cordone a tt. uno, e grana quattro, 

Seta di cufirc fina di Praja a tt. uno, e grana quindeci 

Detta ordinaria di montagna' a tt. uno, e grana quattro 
Detta per Bolognefa fina 
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Detta ordinaria 
Detta per fcomiglia fina. 
Detta ordinaria 
Detta per Scomincino 
Seta per Trama di primo filo 
Detta per fecondo filo 
Detta per terzo filo 
Detta ordinaria 
Detta piu grofla 


a tt. uno, e grana dieciotto 
a tt. uno , e grana quattordici, 
a tt. due, e grana dicci, 
a tt. due, c grana cinque, 
a tt. due. 

a tt. due, e grana cinque, 
a tt. uno, e grana dieciotto 
a tt. uno, e grana dodeci 
a tt. uno, e grana otto, 
a tt. uno, c grana quattro. 


CAPITOLO III. 


hf.ijìùt alle Matjh 
Filata di primo filo 
Detta di fecondo filo 
Detto di terzo filo 
Detta ordinaria 
Detta di cordone 
Detta di calzetti 
Detta di cu lire fina 
Detta ordinaria 
Detta d’occhettc 
Detta per Bolognefa fina 
Detea ordinaria 


fitte attuare di fondo. Libra 


att. 

a grana quindici. 

a tt. 

a grana tredici. 

a tt. 

a grana undici. 

att. 

a grana dicci. 

a tt. 

a grana otto. 

a tt. 

a grana fei. 

a tt. 

a grana dieci. 

att. 

a grana otto. 

a tt. 

a grana cinque. 

att. 

a grana dieci. 

a tt. 

a grana otto. 


CAPITOLO IV. 


Majirie di Filare. 

Maeftro Libra Lavorante. 


Filata di primo filo 

a tt.i.e grana 4.tt. 

gr.18. 

Detta di j'econdo filo 

a tt.i.e grana a. tt. 

gr.16. 

Detta di terzo filo 

att.i. tt. 

gr-iy- 

Detta ordinaria 

a tt. a grana 1 8. tt. 

gr.14. 

Detta di cordone 

a tr. a granai 6. tt. 

gr.io. 

Detta di calzetti 

att. a grana 14. tt. 

gr.10. 

Filata di cu fi re fina 

a tt, a grana 1 6. tt. 

gr.io. 

Detta ordinaria 

att. a granai 4. tt. 

gr. 8. 

Detta d’occhette 

att. a granai y. tt. 

gr- 7- 

Detta per Bolognefa fina 

a tt. a grana 1 8. tt. 

gr-i.3- 

Detta per Bolognefa ordinaria 

a tt. a grana 1 6. tt. 

gr- la- 
Sco- 
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Scomiglia fina 
Detta ordinaria 
Scomincino 


a tt. 
a tt. 
a tt. 
a tt. 
a tt. 


Seta di primo filo 
Detta di fecondo filo 
Detta di terzo filo 
Detta ordinaria 
Detta di cordone. 

Detta di calzette. 

Detta di cufire fina 
Detta ordinaria 
Detta d’occhette 

Detta per Bolcgr.efa fina 

Detta per Bolognefa ordinaria a tt. 
Trama di primo filo 
Detta di fecondo filo 
Detta di terzo filo 
Detta ordinaria 
Detta groffa 


att.4. tt. 3. 

att.3.egrana 10. tt.a.egr. $. 
a tt.a.e grana 10. tt.i. c gr.io, 
CAPITOLO V, 

Majiritdi torcere . 

Macftro Libra Lavorante, 

att. a granai 6. tt. agr.13. 
a grana 14. tt. a gr.ia. 


a grana l a. tt. 
a grana 12. tt. 
a grana io. tt. 
a grana 8. tt. 


a gr.i i, 
a gr. 1 o. 
agr. 7, 
agr. 7, 


att. 

a grana 

1?. 

tt. 

agr. 

7» 

a tt. 

a grana 

10. 

tt. 

agr. 

6 . 

att. 

a grana 

io. 

tt. 

agr. 

6. 

a tt. 

a grana 

16. 

tt. 

a gr. 

ir. 

att. 

a grana 

14. 

tt. 

agr. 

IO. 

a tt. 

a grana 

16. 

tt. 

agr. 

IO, 

att. 

a grana 

14 

tt. 

agr. 

8, 

a tt. 

a grana 

12. 

,tt. 

agr. 

7, 

att. 

a grana 

IO 

.tt. 

agr. 

6, 

a tt. 

a granii 

8. 

tt, 

agr. 

S* 


Colori 


VI, 

Majirie di ‘'Tintori, 


Torchino 

att. due 

Zaffiro 

a tt. uno 

Acquamarino, e Cclefle a tt. uno 

Verde, e Bróziho chiarie ofeuri a tt. due. 

Verdone. 

a tt. tre. 

Perla 

a tt. uno 

Cremili col coccio 

a tt. uno 

Pavonazzo Cremili 

a tt. due, 

Avvinato Cremili. 

a tt. uno 

Mufco chiaro, cd ofeuro 

att. uno 

Argentino 

a tt. uno, 

Piombino 

a tt. uno 

Incarnato finto 

att. uno 

Bianco 

a tt, vno. 

Negro 

a tt, uno 


Libra ’ 

e grana quindcci. 
e grana dieci. 


c grana dicci, 
c grana dicci. 

e grana dicci, 
e grana dieci, 

e grana dieci, 
c grana dicci. 

c grana dieci, 
CA- 
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CAPITOLO VII. 

hiajìrie di feritori di Drappi lavorati. 

Maejiro Lavorante La" 


coloro 


tt. 3. io. tt. 2. 
io. tr. 2. 5. tt. 1. 
io. tt. 2. tt. 1, 
tt. 1. 1 6, tt. 1. 
tt. I. 1 6. tt. I. 
tt. 1. 16. tt. I, 
tt. 3. 5. tt. 2. 

tt. 6. 5. tt. 3. 
tt. 2. io. tt. r, 
tt. 2. 16. tt. 1. 
tt. 2. io. tt. 1. 
tt. 2. lo.tt. 1. 


Damafco di portati 50. tt. 9. 

Damafchello di portati 60. tt. 6. 

Damafchello di portati 50. tt. 5. 

Damafcheflo di portati 45. tt. y. 

Rafo di portati 60. tt. 5. 

Tabinetto di portati 60. tt. ?. 

Molle di portati 80. tt. 8. 

Venti Lizzi , feu Claffi di por- 
tati 120. tt. 15'. 

Sacri col pelo di portati 60. tt. 6. 

Tutta Lama di portati 40. tt. 7. 

Mezza Lama di portati 40. tt. 6. 

Rizzato di portati 64. tt. 6, 

CAPITOLO Vili. 

Majìrie di Tejjìtori di Drappi Piani. 

Maejìro Lavorante 
Terzanello leggio di portati 40. tt. 2. tt. 1. 

Detto forte di portati 40. tt. 2. ' io. tt. I, 

Spoglia di fcrpc di feta di por- 
tati 40. tt. 2. io. tt. I. 

Detta di capicciola di port. 40. tt. 2. tt. 1. 

Baratti diBologncfa di port.40. tt. 3. io. tt. 2. 

Detti d’orfojo di portati 80. tt. 4. tt. 2. 

Spichetto di Bolognefa di por- 
tati 40. tt. 3. io. tt. 2. 

Detto d’orfojo di portati 80. tt. 4. tt. 2. 

Tilctta fina di Bolognefa di 

portati 40. tt. 3. io. tt. 2. 

Detta d’orfojo di portati 80. tt. 4. tt. 2. 

Camillotti mifchi di Bologne- 
fa di port.50.1arghi palmi 2. C tt. y. tt. 3. 

Armifino di portati 90. tt. 6. tt. 4. 

Scomincino di portati 100. tt. 7. tt. 4. 


41 

Canna. 

IO, 

»5- 

io. 

7 * 

7 - 

7 - 


if- 

io. 

17. 

10. 

IO, 


Canna, 

7. 

13, 

12. 

7 * 

6 . 

IO, 

io, 

6. 

8 . 


io. 


di portati 

60. tt. 4. IO, 

tt. 3. 


Signoria di portati 

60. tt. 5. 

tt. 3. 

y* 

Taffettà di palmi 3. 

di port.40. tt. 2. 

tt. 1. 

7% 

Manti d’orfojo, c feomiglia di 



portati 

40. tt. 3. 

tt. 2, 

y* 

K 


Det; 
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tt.. 3, 

tt. 4. 
tt. 4. 
tt. 4. 

tt. 5, 

tr. 4. 

tt- 3 - 

tt. 5. 
tt. 4. 
tt. 3. 
tt- 3 - 
tt. 4. 
tt. 6, 


io. 


tt.». 

tt. a. 5 . 
tt* 3* 
tt, 3, 13. 

tt. 3 . 6. 


4* 


io, 


io. 


petti d' orfojo, c capicr oJa 
portati 

Detti di {cornigli'^ > e capicciola 
di portati r 

Detti di v elo doppio di port.40. 

Dett\ di mezzo velo d \ port. 40. 

Inetti di velo fengro , fi»u filo à 
un dente di poetati 30, 

Tabbì, feu Ter'Zanqlli di palmi 
4. di portati. 8g. 

Scollino, feu. luftrino di port.48. 

Rafo lifci.o di portati 80. 

Raiìno di portati 50. 

Cattivella di portati 34, 

Spichetto di portati 34. tt. 3. io. 

Cattivella doppia di portati 34. 

Tutta lama lifcia di portati 40^ 

Mezza lama lifcia di port. 40, 

CAPITOLO IX, 

MjJlrie di Velluti. 

Maeftro 

Velluto lifeio di portati ico. tt. 1 8. 

Felba col pelo à capi tré di por- 
tati 70. tt. f 3 . tt. 8. 

. Detta à due capi di portati 60. tt. 10. tt, 7. 

Tiletta Rizza col pelo fenza ta- 
glio di portati 80. tt. 1 1. tt. 7. 

CAPITOLO X. 

Majirie di Fazzoletti. 

Maeftro Lavorante Dozzane. 


tt. a. 
tt. 3. 
tt. 3. 
tt. 3. 
tt. 3. 
tt. 3. 
tt. 3. 
tt. 4. 
tt. 3. 


!?• 

5 - 

io. 

5 » 

13 . 

6 . 


Lavorante Canna, 
tt. 13. 


Fazzoletti Damafcati di porta- 
ti 60. 

Detti à fpico , balla Tolofadi 
portati 40. pefo oncie 31, fi- 
no à 34. 

Detti di pefo oncie ai.à baffo. 

Detti rigati lifei di portati 40. 

Sopra cafici di portati 30. 

CAPITOLO XI, 

Ivlajlrie di Drappi Faljì. 

Maestro 

Terzanello tramato di capic- 

ciola,e cottone di portati 40. tt. 3. 


Lazzaloro 


tt. 34. 


t. 13. 
tt. IO. 
tt. IO. 
tt. 8. 


tt. 

IO. 

6 . 

tt. 

8 . 


tt. 

6. 

IO. 

tt. 

6. 

IO. 

tt. 

5- 

IO. 


Lavorante Canna, 
tt. I. 7. 
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Rafo fàlfo di portati 40. 

Taffettà diNapoli di portati 30. 
JDamafchello tramato di capic- 
ciola.e cottone di portati 30. — 

Brocatello di portati 63. tt. 7. t 

CAPITOLO XII, 


tt. 2. 10. tt. r. io. 
tt. 5. tt. 2. tt. 1. 5. 


tt. 5. 


tt. 2. tt. r. 5. 
tt. 2. 15. tt. 1. 17, 


A lajìrie di tappeti. Cemnfi. 

Tappeti in 42. di palmi due tt. 3. io. 

Detti in 3 6. come fopra. tt, 3, 

Detti 30. come fopra. tt. 2. ic, 

Detti in 24. come fopra, tt. 2. 5. 

CAPITOLO XI». 

Pena di quelli non pagano le giujìe , e competenti hlaftrie etili Maejlri, 

e Maejlrt. 

Odiali fudettc ragioni di maftrie , c manifatture di fopra re- 
fpcctivè deferitte, ed annotate per li prefenti noftri Capitoli di- 
fpofti, vogliamo, che non fi poffimo diminuire per qualfìvo- 
glia caufa, preteff o, ò necelfità, ancorhe detti Maeflri , e Ma c- 
ftre voleffero ricevere fpontaneamente dette Maftrie di mani- 
fatture à minor prezzo, ed apparillero faldate le partite di det- 
te Maftrie, conforme per li Noftri Cpitoli fi cfifpone.rifcrvata 
Tempre la facoltà à favore di detti Maeftri , e Maeffrc di poter 
domandare l’ademplimento della refezione delle mercedi, e pa- 
ghe fudette, fra il termine di mefe uno dal giorno del faldo di 
detta partita, una ò piìi che faranno co che nel termine di det- 
to mefe uno del faldo di detta ultima partita, pollano detti Ma- 
eftri, e Maeftre domandare il faldo delle refpeétivè manifattu- 
re di detto efercizio di leta che averanno loro fatto in un anno, 
e non ultra, in elocuzione delli Noftri Capitoli , affi quala ci ri- 
feriamo. E controvenendo perciò li Mercanti , òaltra Per- 
fona nella minorazione di detti prezzi fopra mezionati,òqual- 
fivoglia di elfi come fopra ftabiliti, ed ordinati fìano, e s’inten- 
dano incorli nella pena di 7 due da applicarli una terza parte 
al Noftro Fifco, ed il rimanente per manutenzione della Noftra 
Chiefa,e Confolato.e nel calo che agitandoli innati Noi qual- 
che controvcrfia attinente à minora/ ione di Maftrle , che per 
lo piU fono di difficile prova, dovendo dependere dalli libri del 
Mercante; per tanto fi determina, ftabilifcc, e preferive, che in 
quello tale calo detbafì Ilare aH’arbitrio.deH’attore , dal quale 
dependa le veglia ftare alla prova, libro, ò altro , ì> pure al giu- 

ra- 
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lamento, eh e dovrà darlo il più degno, eligendo però di Bare 
alla prova, ò libro, non fi polla devenire al giuramento , ma fe- 
condo le prove determinarli la queffione.e ciò per evitare tutti 
l’inconvenienti, che per limili minorazioni di Mafiric hanno 
dependuto, e per confervazione del commercio , c ben Pubbli- 
co, e non altrimente. 

RUBRICA DELL1 CAPITOLI GENERALI. 
CAPITOLO 1. 

Introduzione delti Capitoli Generali. 

Onfiderandofi efier requifito è nec cibario alla Bruttura del 
j prelente libro delie nollre Leggi la buona difpolizicne per 
poterli in ogni occorreza trovare co faciltà ogni Statuto, c Ca- 
pitolo; per tanto fi determinò di dividerli in diverfe Rubriche, 
l'otto ogn’una delle quali fi convcnghino le leggi , ccn che de- 
velì governare ogni profellione di quello ncllro artificio , ma 
perche oltre à quanto fi hàconfidcrato li fono fatti alcuni altri 
Capitoli, e Statuti, che appartengono à tutto l’cfercizio in ge- 
nerale , fi ha rifolto di piantare un’altra Rubrica ccn Titoli di 
Capiroli Generali, fotto di. cui fi hanno fatto tutte le Leggi, 
che ad ogni fpeciedi profellione della feta polTcno appartenere, 
le quali cllendo approvate dalle Al Al. Signorie Voftrc abbiano, 
c debbano avere tutto il vigore , e forza , fotto le pene in effe 
contente, c primo CAPITOLO li. 

Che nejfuii Mercante, ò qualf. voglia altra fcfna prjfa dare qualffa 
Jpecie di rolla in conto di manifatture, e Mafiric olii Maeftri, 
e M ae ftce , e pena di ejf. 

Perche per la forma dell'antico undecimo Capitolo del No- 
ffro Confidato dell’arte della Seta , viene tra gli altri difpofio, 
ed ordinato, che tutte , c qualfivcglia Alafirie dovute tantòà 
Filatorarj, Alacflri Tintori , e Tclìitori , quanto àZagarellari, 
M aefire di calzette, e d’incannare, fi doveffero le di loro rifpet- 
tivc mafiric pagare dalli Mercanti in denari contanti , e non in 
altro genere di robba, e quello nelle fomme di Mafiric in det- 
to Capitolo {labi lite, c fotto le pene alli controventori pure in 
detto Capitolo efpreffate, come meglio per effo al quale ci rife* 
riamo. Perciò conofcendoli con efpcrienza, quanto l'offervan- 
za del fudetto Capitolo abbj pregiudicatola lineerà fabrica dcl- 
li Drappi, poiché alcuni Alcrcanti hanno obliatogli Operarj 
à riceverli per mercede dc’loro travagli in vece di denari , alcu- 
ne forti di robbe valutate à prezzi rigorofì ; onde per poterle 
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vendere hanno foggiaciuto alla perdita della metà, mo- 
tivo, che fi fono vedute avanzare le frodi; onde per ovviare à sì 
rimarchevoli inconvenienti, e difordini , c riparare à danni di 
tanta confegucnza, abbiamo determinato, e riabilito in virtù, 
del prefente Capitolo, e Legge, che da oggi innanti niuna pcr- 
fona fia Mercante matricolato ò nò, polla, nè debba dare, e pa- 
gare in conto, b a complimento di maftrie di qualfivoglia forte 
di cofa, in qual li folTe maniera dcpendentc foggetta ai Noftro 
Confolato, fia per Filare, Torcere, Incannare, Ordire, Tingere, 
Tefiere, Ondiarc, Spacciare, far Calzette, Falcio, e qualfivoglia 
altro fine, e di qualfivoglia forte che nolTa (ornili futuro tem- 
pore, loco, & modo) foggiacerc alla Noftra Giu rii dizione, nef- 
funa forte di robbe, merci , mercanzie di qualfivoglia lpccie , c 
qualità fi folle, ma folamentc abbia, c voglia pagare le mercedi 
loro dovute di denari contanti , nella fomma determinata, fta- 
bilita, e da Noi decretata nelli precedenti Capitoli, ancorché 
fpontaneamente l’Operarj fudetti fi contentall'ero, proibendo- 
li, che nemeno fotto pretcfto di compra per ufo proprio fi pof- 
fa ciò permettere; e ciò fotto la pena à controvcntori di qualfi- 
voglia condizione fia Mercante matricolato, ò non matricola- 
to, Filatoraro, Maeftro Tefsitore,e Tintore di qualfifia meftic- 
re, arte, c profcfsionc di pagare per la prima volta che contro- 
verrà 7 quaranta, da applicarli cioè 7 cinque al Noftro Fifco, 
cd 7 cinque al Rivelante, il quale non efsendovi flato, lo fudet- 
te 7 cinque à quello applicate , col rimanente rellino à favore 
del Noftro Confolato, per manutenere la Chiefa , e far le pro- 
pie necefsarie fpefe, e controvenendo la feconda volta , oltre di 
aver incorlo nella detta pena di 7 quaranta di denari, fia, e s’in- 
tenda efclufo, privato, ed abbolito dall’efercìzio della feta, noi* 
potendo efercitare niuna arte di detto noftro artificio, e fia pri- 
vato di voce attiva, e palfiva; c così nella prima , come nella fe- 
conda volta, lìa^tenuto il controventorealla foIuzionc,così del- 
l’intiere Maftrie, e mercedi, come ancora di tutti li danni , fpe- 
fe, ed intcrelli, dal Maeftro, Lavorante, ò Opcrario, patiti, qua- 
li devono taflarfi da cfpcrti, e prattici da digerii dal medefimo 
Confolato (oretenus) c fenza notizia delle partj à fuo benepla- 
cito, quale cfazione di pena, ed efecuzione di fentenza abbia, e 
debba farli (fummariè , & de pieno abfque ftrepitu , & Figura 
Judicii) ma alla mercantile, c alla dritta , e quella debba oifer- 
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varli inviolabilmente, non ottante quallìvoglia appellazione, ò 
altro dovendo avere la fu a irremiflibile cfecuzione.non ottante 
quallìlìa Legge, ò Statuto, che in contrario difponefse.e ciò per 
mantenimento del commercio ,c per confervazionc del bene 
publico. 

E perche in cafo di limili controvcrfìe , e liti fi conofce ettcr 
difficile la prova, dovendo dipendere dalli libri del Mercante, ò 
altroché li fofsc, e dalli libri del Maettro,che potriano efser fo 
fpctti di fallirà, per ciò lì ttabilifcc, c determina, che in tal cafo 
non potendofi differentemente provare, li debba Ilare ad arbi- 
trio dell'attore, dal quale dcpcnda, fe voglia Ilare alle prove, li- 
bro, ò altro, e pure al giuramento, che dovrà darlo il più de- 
gno, eligendo però Ilare alle prove, ò libro, non fi pofsa deveni- 
re al giura méto, ma fecodo le prove determinarli la quettione. 

Item avendoli per il pattato fperimentato , che no ottante la 
difpofizione del riferito undecimo Capitolo , li vede da alcuni 
Mercanti praticare il contrario, e dare invece di denari con- 
tanti all'Opcrari, varie forti di robbe , e che li Macttri Lavora- 
ti, ed altri per la loro neeelfità , ò per non perdere il travaglio. 
Chetali Mercanti li fomminittrano, non hanno mai ricorfo al 
Confolato per cattigarne il delitto, ed elìgerne quelle pene, che 
fono determinate, per tanto li ttabilifcc, c determina, che da og- 
gi miranti (& omni futuro tempore) avendo il Fifco notizia di 
tale controvenzionc nello fpazio di anni cinque commefso, da 
contarli dal giorno della controvenzionc polla, vaglia, e debba 
fare le prove rigorofamenie;dandolc tempo per poterle cóchiu- 
derc di altri anni cinque da correre dal giorno della notizia per 
tifpondere, atti quali debba il Confolato dare al controventore 
il termine di fole ore 24 . perentorie, e non prorogabili per puo- 
tcrlì difendere, il qnalcclafso, e fpirato li devenga all’ inviola- 
bile cfccuzione di lopra difpotta lenza poter efser fofpcfa, no o- 
ftantc qualfilia legge, che in contrario difponcfse, devenendo 
per l’adempimento dcll’efecuzione , ed efccuzione delle pene, 
ad injunzionc, carcerazione, e non altrimente. 

CAPITOLO 111. 

Cotijcli co Voto del loro ordinario Confeglìo pojfono fare qual fifa Statuto , 

• e L egge. 

Si ttabilifcc in virtù del prefente Capitolo , cheaccadendo di 
dare mwye ordinazioni à rare nuovi Statuti, per caufa tanto 
della perfezione detti Drappi, quanto per le Sete operate, e non 
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operate, tinte, ed altri, attinenti all’efercizio di dett’Arte di fe- 
ta, in tal càfo li Confoli, che (prò tempore) faranno col Voto,c 
parere del loro ordinario Confeglio pollono ftabilire , ordinare, 
determinare, e conchiudere tutto quello , che li lembrerà pro- 
fìguo per aumento, e benefìcio di detta profefsione , e Confla- 
to, con imponere quelle pene à loro ben ville (etiam ;di carcera- 
zione, e non altamente. 

CAPITOLO IV. 

Confili pofi.no far promulgare Bandi, 

Itcm, che li Confoli (omni futoro Tempore) pofsano libera- 
mente far promulgar Bando per i luoghi (oliti della Citta , per 
l’ofservanza delti loro Statuti, Ordinazioni , c Leggi. 
CAPITOLO V. 

Che le licenze diportate le diano li due Confili, cioè Mercante, e Maefiro, 

Item , perche q ualche volta accade , che l’Orfojo tingendoli 
riefee difugualc nella delicatezza delle fila , c dovendoli ugua- 
gliare nel colore con altra feta,farà difficile l’accertarne l’cgual- 
tà, per tanto li ftabilifcc, e determina, che in quello , ò altro li- 
mile cafo pofsano li Confoli difpenzare di farli quel Drappo 
due fole portate meno.e non altamente. 

CAPITOLO VI. 

Confili, ed altri del Mafijlrato Jia.no e / enti di Guardia in tempo di guerra. 

Item, che li Confoli, Afsefsori.Fifco, Maefiro Notaro, Attu- 
arli, e Servienti di quello Nollro Cófolato di Seta , (in cafo che 
Iddio non vogli) di Guerra, e in altro quallìvoglia 'cafo , liano, 
c s’intcdano efelidi, ed cscti di andare alle guardie, c ciò à rifìef- 
fo di detti loro fudetti refpcdtivè impigehi. 

CAPITOLO VII. 

Confoli fino in alligo aggiuntarfi due volte la fettimana nel loro Confilato, 
Item li determinò, e determina , che per fervigio del Publi- 
co, e della Noflra Profellione li Confoli (che prò tempore fara- 
no) fiar.o in obligo di aggiuntarli almeno due volte la fettima- 
na, nel luogo folito del Conflato, acciò determinino le liti, che 
occorreranno, e non altamente. 

CAPITOLO Vili. 

Che li Confoli non pofiono lafiiar deliti doppo la loro carica, ma pa- 
garli de proprio. 

Ite li determina di piu, e flabilifce, in virtù del prefentc Ca- 

J itolo, che lafciando la carica di Confoli , non polfano lafciare 
ebito alcuno, ma abbiano unitamente à pagare de proprio il 
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debito rimafto, e nelcafoche vi fotte avanzo nell’Introitì deb- 
bano li Confoli impiegarlo in beneficio, e vantaggio della N»; 
ftra Chiefa, c Magiftrato, e non altrimente. 

CAPITOLO IX, 

Elemo/ìna annuale. 

Ttem, che tutti li Mercanti, così Drappieri, come Filatorarj, 
Mercieri, Tefiitori, Tintori , e di quallivcglia altra fpecic di 
detto efercizio, ò artificio della Seta, fiano tenuti , ed obligati 
pagare alla Nofira Venerabile Chiefa fotto Titolo del Santiflì- 
mo Volto, la folita annuale elemolìna cioè; 


Mercanti Matricolati tt. 12 . 

Filatorarj tt. 6. 

Mercieri tt. 6. 

Teflìtori, che negoziano de pro- 
prio. tt, 6, 

Detti, che prendono il lavoro di 

Mafirie tt, a, 

Tintori tt. 6. 


E quello per mantenimento della medefima. 

CAPITOLO X, 

Chi dona Seta per lavorar j , Jia tenuto di piantare la partita 
nel li Irò del Maejlro. 

Item vogliamo, ed ordiniamo , che qualunque Mercante , ò 
altra perfona così matricolata, come nò , che darà Drappi per 
tettcre, Seta per tingere, ò Seta per inclinare, dovette notar det- 
ta partita di dato, così nel proprio libro.come nel libro delTcf- 
fitorc, c dare alli Maeflri, ò Tintore rcfpcttivamete la polifa in 
quell’annotaiìc il pefo, le cane , il colore 8ec. à fine che macàdo 
qualcheduna di quelle, li debba Pare al libro del Mercante, 
e quel libro, feu polifa che apparirà. e ciò per cautele d’eflepar- 
ti, c per delucidazione dell’afiàre in cafo di controverfia , che 
tale Mercante, ò perfona darà à tettcre, tingere, incannare, ò al- 
tro non adempiile , quanto fi è determinato ; lia, e fi intenda 
incorfo nella pena di onze due , d’applicarfi una terza parte 
al Fifco della Nofira Corte, altra terza parte al Rivelante, e non 
eflendovi fiato, la terza parte à quello applicata c5 tutto il rc- 
fto fi applichi al mantenimento della nofira Chiefa ,e Confo- 
rto; Ita che nafeendo dalla perdita di tali polife , e per no aver 
il Mcrcate fcritto nel libro del Maefiro la partita di dato qual- 
che queftione, fi abbiano innanti li Cofoli fare le legitime pro- 
ve. 
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ve, ntìn dovendofi dar fede nè al libro del Mercante , nè all’af* 
ferzionc del Maeftro , Macftra, Tintore, ò altro , quali no po-' 
tendofi avere convincenti, fi Aia al giuramento del piu degno, e 
non altrimente. CAPITOLO XI. 

Che li Matricolati no» pojj'ano operare coj'a attinente ad altra puh- 
fefllone di Seta altro che della propia. 

Itemordinamo, c determiniamo, che qualunque che fia ma- 
tricolato in qual li forte fpecie dell’artificio della Seta , fia proi- 
bito d’efercitare altra profelfione attinente al detto efercizio. 
fuorché quello per cui è matricolato, eccettuati però li Merca- 
ti, e Teffitori, quali portano da sè tener filatorj, Telari, ò altro 
di qualfivoglia fpecie di profelfione di Seta, nò ottante che fia- 
no matricolati folamcnte come Mercanti, c Telfitori.eciò fiot- 
to la pena di 7 due, applicabili la terza parte al Fifco della No- 
lira Corte, altra terza parte al Rivelante, fe ve ne fotte , e non 
cfi'endovi la terza parte di quello applicata col rimanete fi ero- 
ghi in mantenimento della Nottra Chiefa , e Magiftrato, e qon 
altrimente, CAPITOLO XII. 

Che non fi faccino Calzette di Travia . 

Ite volemo , ed ordiniamo, che da oggi innanti nettun Mer- 
cante, ò perfona che fptte, potette fare operare Calzette di Tra- 
ma, fiotto qualfivoglia pretefto, e ficufia, ancorché liafleriflefier- 
vire per u|o proprio, ma lì abbiano, e debbano operare di Bolo- 
gnefia, ed Orfiojo magifirevolmentc, e fenza frode alcuna, e che 
le pontettc, e calcagni di dette non portano farli di cottone, 
capicciola, ed altri, ma fi abbiano dalrintutto finire di Seta , e 
controvenendo fiano, e s’intendano incori! nella pena dion- 
ze due, e di perder dette calzette dapplicarli come l'opra, e pa- 
rimente la perfona qualunque fi fia, che averà commiffione di 
fare dette calzette di trama , fia tenuta , ed obligata rivelare al 
Confidato, fiotto la pena di carcere, ad arbitrio detti Confoli. 
CAPITOLO XIII, 

Tara di Mae /ìri t e Mae Ji re. 

Itcm, perche nett'operare la Seta eosì nel filarli , torcerli &c. . 
viene quella à mancare in qualche parte dal pelo, co cui il Mer- 
cante la confiegna , e ciò fenza alcuna frode , ma da fc. fletta , e 
per necertaria politezza dett'arteficio, dovendoli quella rimon- 
dare, polire, eguagliare netta delicatezza delle fila, ed altri, e ciò 
rid-nderia in dano detti Filatorarj, Incannatori, Orditori, Tefi- 
fitori &c. fenza loro difetto, per ciò Aiutando di giufto.c neccf- 
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fario, che tato «Ili Maeftri Filatorarj, quanto alli Tcflìtori, Or- 
ditori, cd altri Operarj di detto efercizio della Seta, Teli bonifi- 
chi, e comperili le loro refpccliyètare nelle operazioni di Seta, 
e fabrlche di Drappi, abbiamo determinato , e ^abilito col Vo- 
to, e parere di detto Noftro Ordinario Cor, figlio , che in avve- 
nire li diano inviolabilmente le feguenti tare nelle maniere , e 
peli preferitti, come ancora lìano tenuti li Mercanti, ò altra 
perfona, che daràà tefsere, incannate, torcere, filare, ò altro, à 
riceverli le pedene, groppetti, colli, {traccia, ò altro, 

‘l'ara delti Filatorarj. 

Sete di culire , occhette , e feomiglie quarti tré per libra , e 
tutte altre fpecie di l'pte quarte due per libra. 

Tara di Orditorii 

Quarta mezza per libra. 

Tara di Tc/Jltori , 

Damafchi di portati novanta quarti due per libra, 

Velluti fenza gomma alle cimolc oncia una. 

Felbe fenza gomma come fopra quarti tré per libra, 

E tutti altri Drappi tanto di feta , quanto qi feta e capiciola 
quarta una per libra. 

CAPITOLO XIV. 

Mae f re non faccino frode nell’ efercizio della Seta , 

Item , che le Maeftre d’incannare debbano con perfezione 
limpiare, e levare li colli , e mondaglic alle fise, bagnandole c 5 
acqua chiara, e dolce, fenza mettervi oglio , lifeìa , falnitro , ò 
altre mifturc, fotto pena di pagare al Mercante , tutti li danni, 
fpefe, ed interefsi, che per tali frodi patirà, fecondo la determi- 
nazione del Confolato, c della pena di carcere ad arbitrio delli 
Confoli, e non altrimcntc. 

CAPITOLO XV. 

Mercùri non pojfcno comprare marreUe di Seta, ò Capiccicla , ne al- 
tri Jcampoli di Setarie. 

Item, che tutti li Mercicri non pollano, nè prelumano com- 
prare marrcllc, fcampoli di feta , ò capicciola , nè altre forti di 
Sctarie à matalfa, operata, ò tinta da neffuna perfona,? quello 
fotto la pena di 7 venti per ogni volta che cótroverrà detto Ca- 
pitolo, applicanda detta pena , cioè 7 quattro al Noftro Fifco, 
altre 7 quattro al Rivelante, quale non cflendovi , tanto la di 
lui parte, quanto il rimanente di detta pena s’impieghino per 
la manutenzione della Noftra Chiefa, e Confolato. 
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CAPITOLO xvr. y, 

Mezzani , è altra perjona non pojfano vendere Drappi, pripia 
di portarli al Conjolato per ejj'cr riconejciuti. 

Item, che da oggi innanti nelfuna perfona , etiam Mezzano 
che folle pofla vendere in quella Citta, nè fuori di elfa, ncfiùna 
forte di Drappi tanto di Seta, quanto di leta e capicciola, come 
di leta, oro, ed argento, di feta -e filato edaltri così fatti in Mcf- 
fina,come fatti in Regno, fe prima tali Drappi non fi portino 
al Confidato, per efler riconofciuti dal Coniole Mercante , ò 
Maeftro, fe fono magiftrevolmente fatti , e fecondo la forma 
delti Capitoli del Noftro Confidato, e controvencndo fiaiio,c fi 
intedano incori! nella pena di carcerazione, e della perdita dcl- 
li Drappi, di applicarli al mantenimento della Noftra Chiefia, 
c Confolato; Ita che per quello riguarda alli Drappi fabricati 
in Regno, debba il Padrone di efsi predare per qucftaCorte i- 
donca pleggeria di eiitarli fuori di Mefsina,e fiuo Difirctto in- 
fra il termine, e fotto le pene benvifte al Noftro Confidato , al- 
trimente s’intendano incori! nelle pene fudette. 

CAPITOLO XVII. 

Che nejfuna perfona pcjj'a fare veruno efercizio di Seta,fe prima 
non fa matricolata. 

Di piti, che nelfuna perfona di qualfivoglia fiato, e condizi- 
one cne lia, pofia, nè vaglia in conto alcuno fabricare , e far fa- 
bricare qualunque forte di Drappo che 1! folle , e operare qua- 
lunque lorte di leta àFilatorio,ò qualfivoglia altro efercizio di 
detta, fe prima tale perfona no folle matricolata, talmente che 
chi vdclie entrare in detto efercizio della feta, deve cfi’er prima 
matricolato, con procedere l’efame à tenore delli Capitoli del 
Noftro Confidato. E controvenendo frano, e s’imcdano incori! 
nella pena di 7 due, e di perdere il Drappo telfuto , c ftelfuto , e 
fe farà feta di perdere la feta (Bene verum) fe qualche perfona 
volefi'e far tcll’ere qualche Drappo, ò operare qualche poca fe- 
ta per ufo fuo proprio, (ytique irto in cafu) debba prima pren- 
der la licenza aal Nofiro Confolato. 

CAPITOLO XVIII. 

Che li Lavoranti di F ilator \ , 0 Giratori devono finire la fiumana. , 

Di più, che tutti li Lavoranti di Filatori , e Giratori di detti, 
che in quelli lavorarono, non pollano da quella partire , fe pri- 
ma non averanno finito la fettimana incominciata , c non vo- 
Icdo travagliar più in detti Filatorj, fìano tenuti à palfar la no- 
tizia alli loro Macftri, e fotto la pena di carcerazione ad arbi- 
rio del Noftro Confolato. CA- 
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Lavoranti, Lazzalori, e Rimondatori abbiano da finire l'Opera 
incominciata . 

Di piìi> che tutti li Lavoranti, Lazza lori, e Ri mondatori, che 
incomincieranno à lavorare quallilìa Tela, e Drappo di feta , c 
feta e capicciola, e tutte altre fpecie di Drappi , che non pofsa- 
no, nè debbano partirli dalli loro Ma'cftri dove travagliano , fc 
prima non compleanno l'Opera incominciata, l'otto pena di 
carcerazione ad arbitrio del Noftro Confalato, 

CAPITOLO XX. 

Che li Garzoni non lafcino li Mae [{ri Jenza caufa leghimi. 

Di pivi volemo, ed ordiniamo , che qualunque che fi avelie 
obligato ò da fc ftelfo,ò folle fiato obligato da altra perfona co- 
sì congiunta-come eftranea, tanto per publico firumento come 
(oretenus) cd in parola, con qualche Macftro TefsitoreTilato- 
raro. Tintore, ò altra perfona deH’efercizio di quello noftro ar- 
tificio della Seta, per imparare la profcfsione , non pofsa , nè in 
conto alcuno debba lafciare, ò andarfenc da quello lenza legi- 
tima caufa , da riconofcerlì dalli Confoli , e che nelsun altro 
M adiro di detto efercizio lo polla, nè debba ricevere , lènza ef- 
fe re per determinazione del Confidato liberato dalla prima o- 
bligazione, c cótrovenendo così il detto Garzone , come il Ma- 
eftro che lo riceverà, liano, e s'intendano incori! nella pena di 
carcere, ad arbitrio delli Confoli. 

CAPITOLO XXI. 

Che li Maejiri feritori, Filatorari , tintori devono prima di ricever 
Lavoranti, Lazzalori &c. pajfare la notizia a! Miejlro, do- 
ve prima lavoravano. 

Di piti, perche alcuni Lavoranti, Lazzalori, Rimondatori , e 
Giratori, hanno piti volte abbandonato il fervizio , per lavora- 
te in altra parte guidati dal vantaggio del prezzo , b per altro 
loro fine, lufeiando imperfètto il primo lavoro incominciato, e 
ciò ha portato non puoco pregiudizio, ed inconvenienti, dando 
per la diverfità del lavoro fc folfe lèguitandofi di diffèrete ma- 
no, ò nella perdita di tépo, motivo di contralti, e ride tra Mer- 
canti, e Maeftti, per tanto volemo , ed ordiniamo , che nell'un 
Ttilitore, Tintore, ò Filatoraro poffa ricevere refpedtivè La- 
vorante, Lazzaloro, Rimondatore , e Giratore di Filatorio, fe 
prima non dalle la notizia à quel Maeftro dove prima lavora- 
va, e controvenendo Ila incorfio nella pena di carcere benvi- 
fta à detti Confoli, e parimente fia tenuto , ed obligato detto 

La- 


Digitized by Google 


55 

volante, JLaizaloro» Rimondatore , Giratore di Filatorio , ò 
tropagarc al Mercante, ò Macero tutti Ji danni, Ipcfc, cd in.«- 
redi patiti, per averli abbandonato il lavoro , e ciò fecondo la 
determinazione del Confolato, e non altrimente, 

CAPITOLO XXII. 

atri celati non ricorreranno ad altro Tril anale per affari 
dell' Artificio della Seta, 

Di pili, che ogni Mercante, Tellìtore, Filatoraro, ò altro, che 
(òffe di quella Noftra Corte matricolato , non pofla , n£ debba 
ricorrere, ò far eolìringere ad alcuno, così fe foibe matricolato, 
ò nò, per affari depedenti dal noftro Artificio, ed Elcrcizio , ad 
altro Trib. Magistrato, ò Corte, ma fidamente innanzi li Con- 
foli, come privativi Giudici in ogni cola che polla dalla profef- 
fione della Seta dependere, così ne:!-* maftrie, come nell’ opera- 
zioni, inte ndenfioli (ipfo jurej ìncpr lo ogni qual volta contro- 
verrà nella pena di 7 due, dapplica^li una terza parte al No- 
ftro Fifcq, un’altra terza parte al rivelante , e non cifepdovene, 
la terza parte di quello dovuta col redo, lìa, e s’intenda appli- 
cata. alla Noftra Chiefa, e Confolatp, e non altrimentc. 
CAPITOLO .\XIII, 

Ogni Matricolato delta rivelare tl luogo , dove alita. 

Di piti » perche il Confolato deve invigilare alla retta opera- 
zione delle Sete, ed alla lineerà fabrica deili Drappi , per il che 
fuolc di tempo in tempo vifitare tqtti li Telari, Filatorj, Tinto-, 
rie, cd altri luoghi dove fi lavora Seta , acciòfi efeguillero tut- 
te le Leggi, e Statuti, per li quali li difpone la maniera di tut- 
te le operazioni, ed à fine che le ftrutturc, e fabriche delli Drap-, 
pi, e lavori di feta li faceftero fenza frodi, e fedelmente, c perciò, 
è necellario fapere i luoghi dell’abitazione di tutte le perfone 
matricolate, come ancora delli Magazzeni, Filatorj., Telari , ò 
altro, ove polla lavorarli, e riponerii 5 età, Drappi , ò altra cofa^ 
attinente, e dependente da detto artificio; per tanto fi hà deter- 
minato, e ftabilito, che ogn’anno ogni matricolato fia in obli- 
go di rivelare al Confolatoii luogo della fua abitazione, ed oc- 
correndo mutarla prima dell’anno, fia tenuto, ed obligatoà ri- 
velarlo neU’ifteftb tempo che le muta, come ancora il Magaze- 
po luogo di Filatorjj, Telari, ò altro , à fine che fi Confidato nq 
• abbj notizia, e fcicp'za per potere (fempcr, & quandocunq;) vi- 
ficarli, incarendofi in ogni cafo di controvenzionc la pena di 
carcere, ad arbitrio delli Confoli, e non altrimentc, 
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Che qttalfi/U Ferijla di quaif voglia % rii watt in controvt'rfie dipendenti 
dalia prefejfcne delta Seta della ricorrere a! blojlro Confidato. 

Item.perche molte volte accade, che alcuni Foriili fiino Me#- 
canti, ò pure perfone private di varj Tribunali cioè; 

Foro della Santifiìma Cruciata Del Tabbacco (mitano 
Della Querra Dpi Gran Priorato Gerofoli- 

Dclla Regia Zecca Grande Abiurante 

Delle Regie Sccrczie.c Do» E Foro della Santifiìma In- 
ganc quiiizionr. 

Per il quale fi dovcrà fupplicare la Maeilà Cclarea dcll’Augu- 
flifiimo nfo Padrone di difpcnzarc l’autorità à quello Noilro 
Magiflrato Li facoltà di foggettar i fuoi Fonili , C qualfifia al- 
roForo così fpirituale , come temporale, per manteniméro del 
traffico, e quelli donano à lavorare Sete, b Drappi , e fpefl’o na- 
fcoqo contraili per mailrie qualità, b altro, co(c tutte Soggette 
alla notlra privativa Giurifdizione, fecondo la difpofizionc del- f 
li poltri Privilegi, e dell’inveterata ofiervanza , per tanto fi ha 
determinato, e determina, che ogni qualfifia pedona fin matri- 
colata b nò, e di qualfi voglia Foro foggptto ad ogni , e qual il 
forte Tribunale iia attore, e convento, abbia, voglia, e debba ri- 
correre in cafo di controverfie dcpcndenti dalla noilra profeflì- 
cne à quello noilro Magiilrato ed in cafo di controvcnzione in 
quanto arti matricolati s’intendano incori! nella pena deferitta 
nel Capitolo XXH- della Rubrica Generale, per quelli che non 
fono matricolati , fi pofsa procedere ad injunzionc , carcerario- 
Xle, b altro, benvifia a quella Noilra Corte, e quello non ottan- 
te quallìvoglia Foro, e non altrimcnte. 

CAPITOLO XXV. 

Drappi da Falricarji per fervide de\la nuovi C";npagnìa. 

Ttem, perche in mezzo alle grazie, con le quali la clemenza 
dell’ Augullifiìmo Noilro Padrone hà procurato ripopolare 
quella Città, vi èquella ancora di privilegiare una Compa- 
gnia di negozio da piantarli nella medema fecondo le Reali fue 
difpofizioni, e q licita doverà attendere in parte all* impiego del 
capitale, e credito all’ufo delli Drappi foraftieri per rcftituire 1’ 
antico nome , alla fabrica di quella Città} intanto fi llabilifce,e 
determina, che volendo la riferita Compagnia fabricare Drap- 
pi all’ufo forafiicre b frano di pivi portate, b di piti , b meno lar- 
ghezza, b tramarla di filata, b di nuova invenzione abbiano, e 
debbano unirli li Soprainten denti della riferita Compagnia co 
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Gónfoli di quella noftra Corte, ad effetto che unitamente deh- 
bano à dar regola affa ffruttura delli nuovi Drappi.e non altri- 
mente. CAPITOLO. XXVh 

ÌDrappi di più ò mena larghezza* t portati , ò tramati' di Filata pojjòno 
con lalkenztt del Conjolato falricarjt. ; 

Item, perche introducendo!! Tufo di Drappi alla Forafficra». 
fi aumenterà la gara tra Negozianti, onde ne feguirà la contir 
ritrazione, per ciò, lì ftabilifce, e determi na,ehc tutte quelle For- 
ti di Drappi, che quallilia nerfona vorrà fahricare non oliarne,- 
la proibizione delle noftte Leggi b più ò meno larghi, e con più. 
portate, ò tramati di filata, fi pollino liberamente lubricare, a-, 
vuta però la licenza, e permeilo dal Confola to , la quale pofsa. 
rlfcgarfì, quando lìtccdofì di più ò meno portate, ò tramato più. 
delicato, ò grofso pofsa mutate in condizione, ed. in (peci e , del 
che potrebbe efser frodato il Pubblico , ed il commercio $ onde 
trovandoli un Drappo fatto fenza licenza , fia di quallivoglia 
perfona matricolata ò nò, che fabricafse ubo delli detti Drap-, 
pi, c quello potrebbe venderli per alrra forte , efpccie di Drap- 
po, in tal calo fìa tenuto il Maeftro TeHìtorc di melarlo, fotto 
di 7 due, cd il Padrone lia matricolato ò non fìa* debba incorrer., 
re nelle pene di fopra efprelsate applicabili cerne l’opra , e della, 
perdita del Drappo cosV tefsuto come nò, 

' CAPITOLO XXVI ù 

' Che il foto Confo lato Jìa il legitimo Ci adice alle controverse , c liti, 

j * attinenti , e dependettti all'esercizio della Seta. 

E per fine, che il Confòlato in virtù de'fuoi Privilegi Goffi-, 
turioni, Confuetudini, edlllì così Icritti, come nò, ed inlìnoal. 
prefente oftervati, fìa, e s'intenda il legitimo, e privativo Giu-, 
dice intornoà tutti {'affari della ProfèfJìone.e di tutti li Profef- 
fori, e Mercanti Sitalori, Filatorari, Tintori, Tenitori, Lavora-, 
ti, Garzoni, ed altri, come ancora di tutti li-Matricolati, e non 
Matricolati, che intorno alla profelFione avranno cótrovcrlìc, 
queffioni, differenze, e liti, così in affari di Seta , come di tutte 
altre fpecie di robba attinente, e depcndentpda queffa Profef- 
•lione, ed Artificio, come tefsere Drappi di fola feta , feta e ca- 
picciola, feta e cottone, feta c filato, capiccicjla c filato , tingere 
fole fcte.capicciole, filato, Vele, Lane, Panni, ò ajtrojtoiccre, e 
filare fete, capicciole, lane, filato,, e limili ad ogni , e quallilia 
altra forte di robba, che pofsa. aver occalìone dj controverfip, ò 
■ pur maftrie, ò per quahta, ò per altro imaginabilc fiate j.Itafihc 
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nefstin altro Tribunale, c Corte pofsa ingerirli ad efaminarc je 
giudicare le fudette controverlle di quamvoglia maniera ati I- 
nente à detti Profcfsori . 

CAPITOLO XXVUI. • 


Controverfc devono efauiinarfi, e decide rf dajl Conflato alla Pritta, 

è alla Mercantile. ■, ^ 

Item, che tutte le controverfic come l'opra fi abbiano da ef J | 
minare, e giudicare dal Confolato (fummariè, de plano ab- 1 
que fi repi tu, & figura Judicii) ma alli frapiedi , alla Mercanti; ; 
con dare alle parti brcviflìmi termini per prattic^re le loro d t 
fefe, e determinate che faranno, la fentenza del detto Confol 
to non fia foggetta à fufpenfivo, ma fi abbia fubito ad efegu ■ 
re con devenire all efazione delle rene impofle, carcerazioni, i>: • 
ventarli, ed altri opportuni rimedj, non ottante qualiifia alti! 
difpofizione,e non altramente. Ita che per li prefenti nucvi C - 
pitoli, Statuti, Ccttituzicni, e Leggi, non s'intenda fattoalci i 
pregiudizio all'antichc difpofizioni, volendo» che quelle, ci ( ; 
nella prefente riforma conferma , e nuova coftituzicnc de' St 
tuti non fono fiati mutilati, reftafi ero nel fuo propio vigore, ; - ' 
veodo qucll'iftefia forza, che li prefenti tengono. I 

CAPITOLO XXIX- ! ■ 


Che li Confoli fojfono riformare, confermare , t fare qualffa Statu- 
to ccn il loro CenJ'rglìo Ordinario. 

Item, che li Confoli che fono, e che (prò tempore) farannr 
Tettino in libertà (femper, & quandocunque) di poter rifornir 
re, confermare li prefenti, ed antichi Capitoli, e Statuti, di nuf 
vo coflituire ogni altra Legge, con l’intervento del folito ordr 
nario Confegho, efsendovi però efprefsa neccfiìtà , e per aumf ; 
to del commercio, c della Profeflìone, e fopfervazione del Pi 
blipo, e non altrimente. 

CAPITOLO XXX. 


Nelle duliet'a t’intenda, e decida a favore del Tifo. 

Item vertendo innanti li detti Confoli qualfifia controverfia. 
(etiam) che entrafl'e punto legale, per il che interverrebbe i>. 
Voto dctt'AlIettore , fi abbiano in quella da ofierva re tutte le, 
fopraferitte Leggi, Iftruzioni, Capitoli, c Statuti (ad unguem l 
interpetrare ogni dubietà à favore del Fifco, non ottante qual-j 
filia difpofizione legale, b ftatutoria che difponeflc, che (in du-j 
biis> fi dovette intemetrare à favore del Reo , e quello per au-. 
mento della Profettione per accrefcimento del commercio ,e 
per confervazionc del ben Publico,e non altrimente. 
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capitolo XXXI. 

Che il Confolato pojfa procedere contro li Projejj'ori di Seta , che fai* 
tana li Mercanti di qualffa tempo . 

Item, perche molte volte ha fuccdiò, che alcuni Maeflri, La- 
voranti, Tdlltori, Tintori, Maeftre di calzette , cd altri hanno 
faltatoi Mercanti, b altre Perfone che loro han dato di trava- 
gliare, con ritirarli, rifugiarli in Chiela, e portarli le Sete, Tele, 
Calzette, b altro, in tanto pregiudicio del traffico, c comercio.p 
quelle poi occultamente vendpno;pcr tanto fi ha determinato, 
e determina, che avendone il Confolato la notizia, polla, e deb- 
ba fubito arreftare tale Maeftro, Lavorante , Tefiitpre , Tinto- 
re, Maeftra di calzette, fafpie, b altro, e così di giorno, come di 
notte, e così in giorno di Feda, come di lavaro, e quelli carcera- 
re, per agitarne la caufa, e reftjtuirc al Padrone cib che è fuo, e 
nel cafo che detta Seta, Tela, Calzette, Fafcic, b altro , in qual- 
lifia maniera fi trovafle venduta, b pignorata , che lì pofla dal 
Confolato procedere contro jl compratore, così fe {bile matri- 
colato b nb, non folp per la rellituzionc di dette Sete, Tele, Fa- 
feie, Calzette, cd altri, ma anche per la efazzione di 7 dieci 
di pena, facendoli prima le rigorofe prove, ctiam per confróto, 
e quella debba applicarli, cioè 7 due al Fifco del Noftro Confor 
lato, 7 due al rivelante, che non eftendovi fiato, le fudette 7 due 
à quello applicate col rimanente s’impieghino ai mantenimer 
to della noltra Chiefa.e Corte , e non altimente. 

CAPITOLO XXXII. 

Drappi, e Site Efori portati in Mfsina per negozio fano /oggetti 
al Confolato. 

Item che tutti li fopradetti Capitoli, Statuti, e Leggi liano.e 
s’intendano fatte, e determinate, così per li Drappi fabrjcati io 
quella Città, come nel Regno, ftante che per Ordine Cefareo, c 
del Governo, fono proibiti tutti li Drappi fuori Regno , e pari- 
mente le Sete à matafia, fatte fuori il noftro Cofiretto,c portati 
in effa per negozio fiano per tarato fidamente foggette in cafp 
di controverse per Tara al Noftro Confolato per poterle deter- 
minare quella quantità, che fi (limerà conveniente > avendo in 
quelli fempre lo ftefio vigore, e forza reftando foggetti alla Pri- 
vativa Giurisdizione di quello Confolato , per il che venendo 
Drappi, Stoffi, e manifatture di Seta fatti in Regno , e fabricati 
fuori di Meflìna per negozio, Ila tenuto chi li porta , e chi li ri- 
ceve rivelarli al Confolato, accib fi riconofccflero quali Drappi 
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«(Tendo ben coftrutti, c comporti , non ortànte che in qualche 
parte convcnghino alle foprafcritte Costituzioni , e Statuti (I 
debbano permettere, e dar licenza di venderle ciò con l’inter- 
vento del Cpnfeglio ordinario, e del Fjfco di deto Con fola to, al- 
tamente non euendodi buona fabrica , che portano digredita- 
le la fabrifa di questa Città, e pregiudicare il commercio, ed il 
ben publico, che in tal pafo il Padrone delli Drappi debba pre- 
clare per l'otficio di questo Nostro Confolato l’idonea plegge- 
ria» nella fomma che fi determinerà da questo Magistrato, per 
cstraerli fuori di Meflìna, e fuo Distretto, altramente s’inteda- 
PO incorfi nelle pene di fopra determinate, 
f CAPITOLO XXXIII, 

Drappi per ufo proprio pojj'ono fabricarfcon la licenza del Confolato. 

Ifem fi permette, che ogni qualfifiaperfona che voglia fabri- 
care per ufo propio un Drappo, ancorché lia in tutto, ò in par- 
te contro la difpofizione delle Leggi da Noi determinate, porta 
liberamente farlo, dovendo però prima pigliare dal Confolato 
la licenza, col fermare una fede, incoili denotiil Drappoda farli 
il colore, le portate, ò altro, ed il nome del Maefiro che lo tefle- 
rà,e controvenendo fia il Maestro foggetto alla pena di 7 due, 
d’applicarfi una terza parte al Fifco del Nostro Confolato, una 
terza parte al rivelante, fe ve ne forte, e non elTcndoveneJa ter- 
za parte à lui dovuta con il resto, fi eroghi in mantenimento 
della Nostra Corte, e Chicfa , ed il Padrone doveflc perdere 
il Drappo tanto tertuto, come stellino, c non altri mente. 

capitolo xxxiv. 

Che li P leggi fano tenuti come Principali. 

Item perche più volte fuccpde, che per quanto da Noi fi è di 
fopra *n tutti li fudetti Capitoli difpoflo, luole intervenire per 
cautela de’Mercantijò altro che dara Seta à tingerli incannar- 
li, operarli, farli Drappi , ò Drappo per ondiarfi .Seta per cal- 
zette, fafcip, ò per qual fi forte maniera uno ò più plcggi 5 per 
tanto fi determina, e ftabiiifee , che tutte le pene da Noi nelle 
refpettivc leggi impoftp liano, c s’intendano incorfc dall'ifteili 
Plcggi, li quali. restino foggetti al Nostro Magistrato come li 
Tuoi Principali, dovendoli questi avere , e reputarli nel mede- 
mo luogo, ed obligo, e non altrimente, 

Et lic in Dei nomine fuit per omnes praenominatas perfonas 
8 c fubfcriptas conclufum statutum, & dctcrminatum. 



Confole Notile Confale Cittadino 

+***** ¥W »***w*»**wm* D. Giufcppc Vannuzzo 
Confole Mercante Confole Mttefro 

Domenico Romeo Giufeppe Gcraci 

Confale Filatoraro Confole Mentore 

P. Francesco Oliveri. Stefano Scordino. 

Fifco Giufeppe Agitoti, 

Semkleanti, 

Franeefco Milia. D. Giovanni Romeo. 

Antonino Romeo. - Giufeppe Alibrandi. 

Antonino Gemelli. Domenico Olivcri. 

Domenico Condarato. -f D. Giovanni Àndalaro per 

parte^di Stefano Chirieleyfon, 
Interveniente t Profejforet. 


Agoftino Piccolo. 
Vincenzo Inferrerà. 
Giacomo Minimali. 
Giufeppe Scimone. 
Giufeppe Donia. 
Scbaftiano Bonlìgnorc. 


Vittorino Rofcia. 

Domenico Gullì. 

Antonino Galletti. 

Ignazio Giuliano. 

Stefano Puccio, 
d* D. Giovanni Àndalaro per 
parte di Giufeppe Clemente» 


hi tarme Dota iitictts Gaetano 
Feg.MagiJtr Notarmi. 



P 


Digitized by Googl 


CAROLITI DIVINA FAVENTE CLEMENTIA 
Romanorum Impergtor feroper Auguftus, 
Hifpaniarum, & Sicilia: Rcx, 8 ec. 
Nob.Reg.Fid.dil.Con biglietto del Nollro Segretario abbiamdi- 
fpofto lo che licguc:Avi£do elCófolado de la Seta della Ciudad 
formado de orden del Bay li o rpi Senor'laslnllruciones.y rcglas 
necefarias con las quales fe deven fabricar todos los Generos de 
telas de Seda paraque tengan la màyor perfcótion.y adquieran 
nuovos creditos en las Provincias eftrargeras , me manda S. E. 
decir à V,S. difponga lo cSvcnjcntc a sii puntUal cumplmicn- 
to , cxceptuando las que comprehende ef Capitalo 35. que ha- 
bla de la nueva invencion de telas del mifimo Genero, que qui- 
■fidTè poner en fabrica la compània de Ncgoziantes delta Ciu- 
dad refpeclo de efperarfcJa Cefarca Reai Delibcracion de S. M. 
fobre la obfcrvancia de dicho Capitulo. Dios guardc à V.S.mu- 
chos anos. Mecina 8. de Febrero 1727. D. Bernardo de Ugalde. 
Al Tribunal del Reai Patrimonio en erta Ciudad. Meflan$ die 
1 j.Februarii 1727. Regillrctur, exequatur, Se detur Ordo. Per- 
ciò in elocuzione del prcinftrto biglietto vi ordiniamo, che do- 
biate efeguire, ed oflcrvare, e far da tutti li Mercanti , Artefici, 
cd altri efeguire, ed oflcrvare con tutta puntualità l’ultime!» 
Eruzioni da Voi di ordine nollro difpollc con le regole più ac- 
certate, con le quali dcveli fabrioareogni Torta di Drappi di Se- 
ta, cd altri in quella Città; fofpcndcndo però prontamente l’e- 
fecuzione del preferitto nel Capitolo 25. comprcfo in dette I- 
flruzioni toccate alli drappi di nova Invenzione, eh e vorrà intro- 
durre la còpagnia dc'Negoziantije quello fin a tanto, che dalla 
M.S.C.C. verrà sù detto Capitolo aftrimente difpofio , confor- 
me nel prcinferto biglietto li cfprefsajc così efeguircte colla do- 
vuta puntualità, e non altrimente, Datum Mollane die vigeli- 
mofecundoFebruarii 1727. 

EE B. PORTOCARRERO. 

Solanes R.C.& Reg. 
Perlongo M. R. 
Frangipane M, R. 

D. Emmanuel Pelofo Sec. Mag. Not, E 1 de Hoz. Confi 

Cugia F. P, 

Alìi Confoli dell’Arte della Seta della Città ai Meflìna per far 
efeguire, cd oflcrvare da tutti li Mercanti, Artefici, ed altri co 
tutta puntualità , l'ultime Iftruzioni da loro d’ordine di V. E. 
difpolte con le regole più accertateper la fabrica de’Drappi di 
Seta, ed altri in quella Città come (opra, 

Gelardi 
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Bando, c Comandamento d’ordine delli Spettabili , e Regii Si- 
gnori Confoli della Corte del Confolato dell’ Arte , e Ma* 
gifterio della Seta di quella Nobile ,FideIj(Iima,e 4 
JElemplare Città di Mellìn;i. 

ElTcndofi l’innata Clemenza dell’Augufiilfimo Noflro Pa* 
drone benignamente compiaciuta dichiararli di voler aumen- 
tato à quella Città il traffico, e commercio colh* Provincie llra- 
niere, particolarmente sii le manifatture de’Drappi di feta , cd 
altri naftri, perche feguendo in avvenire in maggior abbonda- 
la l’eftrazione, polla ricavarli il maggior profitto dc’fuoi tìde- 
lilfimi Valfalli, e delìderando , che la fabrica di quelli Drappi 
per aver maggior credito fuori Regno, ed in confcguenza mag- 
giori richielle , fi facelfe di tutta la maggior perfezione , e fccó- 
do le Klruzioni in diverlì tempi date à quello fine, è rellato fer- 
vito l’Eccellmo Signor Balio Fra D. Gioachino Portocarrero, 
Viceré , e Capitan Generale in quello Regno dar ordine à que- 
llo Confolato di dover novamente efaminare, e rivedere le det- 
te antiche Illruzioni , Cfc'durle unitamente in miglior forma* 
e riformare tutti quelli Capitoli, che fodero pregiudiziali, 

. ed aggiungere degli altri necefl’arj alla miglior regola del- 
la fabrica de’Drappi, tintura di Sete, paga degli Operarj , e al- 
tri. E avendo quello Confolato dopo varie fellioni afiìeme col- 
, la folita Ailcmblea.cd altri Soggetti chiamati per aggionti ma-* 
turamente efaminate dette Illruzioni, hà padato fotto li 6. De* 
ccmbre 1726. à formar le nuove Illruzioni, e rimelfe doppo à 
detto Ecccllmo Signor Viceré furono dal medemo co biglietto 
di fua Segretaria fotto li 8. Febraro corrente, e difpaccio per via 
del Tribunale del R. Patrimonio, fotto li 22. di detto mefe ap- 
provate, e confermate in tutte le fuc parti à riferva del folo Ca- 
pitolo 2f. toccante alli Drappi di nuova invenzione, che volef- 
le introdurre la Compagnia de’ Negozianti di quella Città, 
fin tanto che ne giungerà la rifoluzione di S. M. C. C., con a- 
ver efpredàroente ordinato l’Eccellentiifimo Signor Viceré di 
doverli fratanto le dette nuove Illruzioni efeguire , e metterli 
in prattica. 

Per tanto uniformandoli quello Confolato alli comandi del- 
l'Eccellenza Sua hà difpodo promulgar il prefente Bando, in 
Vigore del quale fi ordina, provede, e comanda, che da oggi in- 
nanzi da tutti li Mercanti, Maellri di Telari , Tintori , Filato- 
rari, ed altri Profeffori dell'Arte di Seta, fi dovelTe nella fabri- 

P ca 
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ca de'Drappi efeguire.ed odcrvar in avvenire con tutta la putti 
tualità quanto in dette Iftruzioni nuovamente fatte fotto li 6. 
Decembre 1726. viene prefcritto, così foprala maniera , con la 
quale devono fabricarli li Drappi di feta e feta, feta, oro, ed ar- 
gento, e particolarmente di feta e capiceiola, feta e cottone , ed 
altri come fopra l’obligazione de’Tintori , filatorari, paghe d* 
Operarj, ed altri, fotto le pene in detti Capiteli cotente,le qua- 
li fi eleggeranno irremilIÌDilmcnte. 

E come che pofiono in oggi trovarli principiati 5. telaro al- 
cuni generi di Drappi , che fodero fàbricati contro le regole 
nuovamente difpoflc, cerne fono Baratti, c Spichetti di portati 
lelfanta di orfojo , Armifino di portati ottanta , e Scomin- 
cino di portati novanta; Per tanto fi ordina , provede , c co- 
manda da quello Confidato, che dovedero li Mercanti , Tedì- 
tori,ed altri rivelare al Maeflro Notaro del Confidato fra il ter- 
mine di giorni quattro cord da oggi innanzi li detti drappi, 
che fi trovadèro già elìdenti nelli Telati efirro la forma di det- 
te nuove Idruzicni fotto pena di 7 Cinque, da applicarli al Re- 
gio Fifco del medemo Confolato, e quello à fine d’impedirfi in • 
avvenire maggiori fabrichedi detti Drappi» che no fodero giu- 
fta le regole nuovamente prelcritte in dette Iflruzioni.e non al* 
trimentc, nèin altro modo, 


Promulgete 


Confo] e Nobile 

Confole Mercante 
Domenico Romeo 

Confole Filatoraro 
D. Francefco Oliveri, 


Confole Cittadino 
D.Giufeppe Vannuzzo 
Confole Macjìro 
Ciufeppe Geraci 

Confole Tentare 
Stefano Scordino. 


Die quinte Menjh Martii I7 2 7» 

Conjiat per me Nicolaum A) falda publicum Prtconem bujus Nobili } , F /- 
<iclijjìm*i & Exemplaris Urbis Me fante public affé Tubicini bus fu- 
p radi cium Bannnrn per loca Jolita> public a, Ò* confueta. 
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TAVOLA DELLI PRESENTI CAPITOLI, 

ED ISTRUZIONI. 

Rubrica delti Manganellari f. 6. 


Maefiri Mangimeli ari prima d' ufeir 
Seta devono ejjere matricolati.cap. I . 
Maejìri pojfono ufeir feta grafia, e fot • 
tile.cap. 2. • 

Mi fura de Ili Manganelli, cap. 1 }. 

Modo di cavar la feta per non frac- 
ciarli. cap. 4. 

Seta deve ujcirfii di fole in fole , ed h 
quante fila, cap, 5. 

Acqua deve mutarf di otto inotto mon- 
della, cap. 6. f. 7. 

Seta non può ufeir fi alla riverfa.cap.7. 
Serra deve fituarfi alta palmi tre dalla 
caldura, cap. 8. 

M fura del F ojjò. cap. 9. 

Fuoco non può ponerfi intorno al F offa 
[e non in giorni umidi, cap. lo. 
Difianza del Manganello dalla calda n 
ra, cap. 1 1, 

Seta deve ufcirfi con fola acqua dol- 
ce. cap. l a. 

Seta deve pulirfi , etoglierfi le mala-- 
f rie, cap. 13 ‘f 

Matafe di Jeta devono legar fi col fola 
filo , e xnijura dì detto, cap. Ì4T 
Dijcepolo non può lavorare in luogo 
delMaefro. cap. 1 5, 

MaeftronS può accordarfi h lilra.c.i 6. 
Mae fri devono rivelare il luogo dove 
lavorano, cap.l fi, 

Maejìri prima di ufeir feta devono 
prefiare pleggieria. cap. 1 8. 

Pena delli Mae fri, che efùono Jeta.cap, 
1 9 . f- 9 . 

Rubrica delli Filatorarj fo. 

Come fi deve operar l’orfojo. tap. I . 

Come fi deve operar la Bolognefa.c. 2. 


Come fi deve operare la trama, c.3. 

Come fi deve operare la feomiglìa. cap. 

4./. IO. 

Come fi deue operare lo Scomincìno.e .5. 

Conte fi deve operare la feta per cufire. 
cap . 6. 

Come fi deve operare la feta per occbet - 
te cap. 7. 

Filatorj,e Val aghi piantati h dodect 
colonne, cap. 8. 

Seta della travagliarfiy magifirevol - 
mente, cap. 9. 

Pefo delle marnile. cap, lO.fi II. 

Pefo delle campanelle di filare, cap. Il» 

Pefo delle campanelle per torcere.c. 1 2. 

Che non fi facci frode nell' operare l $ 
fete. cap. 1 3. 

Seta da opera fi in cafa propi a fi pofik 
pagare a libra, cap. 1 4. 

Pena dedì t ilatorarj.cap. 1 

Rubrica delli Tintori (.12. 

Come fi devono tingere le fete, e capte * 
ci ole torchine. cap. I. 

Crlor 'Zaffiro.cap. 2, 

Color Acquamarino, ò Cele fi e. cap. 3. 

Color Verde , Verdajo, ò bronzi notizia- 
ri, ed ofeuri., cap.fi. 

Color Verdone. cap. sfilò’ 

Color Perla . cap. 6. 

Color cremefino con coccio, cap. 7 « 

Color Pavonax>x,o cremifi. cap. 8. 

Color Avvinato cremifi. cap. 9. 

Color ninfeo chiaro, ed of curo. cap. là. 

/• M : 

Color Piomlo. cap.l I* 

Color incamatofinto cap.l 2. 
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Colori fini. 

Color ctrafa, ed altri cap. 1 3. 

Color Ponzò cap. 1 4. 

Quanto devono Jlare in fapotte le fetc, 
ò capicciole cap. 1 5 ./. 1 5. 

Quanto-Vilume dette ponerjt nelli colori, 
che fi al umano cap. I $. 

Quanto coccio deue ponerf nel color 
ere tufi, ed altri colori cap. 17. 

Che non fi pojfa tingere fete crude , ne 
mezze cotte, uè lifeotte cap. 1 8. 

Proibizione del SÓmacco,ed altri, c. 1 9. 

» ! Tintori non pojfono tingere fete , ò ca- 
picciole fenza l’efprrjfa licenza di 
un Confole cap. 20./. 1 6. 

New f ccn.metta frode nel tingere le 
fete, ò capicciole cap. 3 I . 

Pena delli Tintori, cap. 22. 

Rubrica del Negro f. 17. 

Mafrie delle Jet e, e capicciole negre, 
cap. 1. 

Sete , e capicciole deuono fpant amorfi 
prima di tingerft negre cap. 2. 

Sete, e capicciole da tingerf negre non 
pojfono portarfi in cafa,ò bottega de’ 
fintoti cap. 3 .f. 1 8. 

C he il Sopraintendente non accetti fe- 
te , ò capicciole per negre fenza la 
polij'a del Mercante , ò Padrone di 
efj'e cap. £., 

Caldarata del negro non della effer più 
di libre frjfanta cap. 5. 

Sete, ò capicciole da tingerf negre de- 
vono prima farf bianche nel luogo 
de figliato, e non in altro luogo cap. 6 . 

f. 19. 

Pefo della Galla, e Granatcllo cap. 7» 

Sete , 0 capicciole ingallate prima di 
ponerf nel negro deuono lauarf c. 8 . 

Come f deue gouernare il Negro , e. 


quanta limatura deue ponerf per ti- 
gni libra di J'eta cap. 9. 

Il Negro f deve lavorare nel Lavatoja 
di Porto Salvo, e come deve majìrar- 
fcap. ic.f. 20. 

Sete già aj ciuf tate deuonf ajfortire (lai 
So; r.iintcudente cap . I I. 

Che non pojjano farf piu di tre calda- 
rate in una caldara di negro cap. 12. 

Quanti quartuccì di limatura deuono 
ejjèrui per la prova cap. 1 3 .f. 2 I • 

Che il Sopraintendente abbia fempre 
da variare le caldaje fio al com- 
plimenta del numero cap. ce,. 

Che nel luogo J'egregato non pojfa en- 
trare perfana alcuna cap. 1 5. 

P.na delli Untori cap. I 6. 

Potefà al Sopraintendente di carcera- 
re cap. 1 7. 

Che il Jhlo Sopraintendente pernotti 
nel luogo fegregato cap. I 8. 

Vigilàza del Soprainttdente.c. 1 y.f. 22 . 

Che in cajo di controuenzione , il So- 
praintendente. de ve poff are la noti- 
zia al Conflato cap. 20. 

Nel Negrp fi pojfa mettere Gomma A- 
rabica, e Paejàna cap. ai. 

Pena del Sopraintendente del Negro , e 
controuentori delli prefenti Capito- 
li cap. 2%. 

Rubrica delli D/appilayorati f.2 3. 

D.wtafo cap, t . 

DamaJ'chelli pojfono farf di più, e me- 
no portati cap. 2 . 

Damafcbelli di portati fejjànta, e loro 
pejò cap.o,. 

DamaJ'chelli di portati cinquanta c, 4. 

DamaJ'chelli di portati quarantacin- 
que cap. e;. 

Portati delli Damafcbelli non pojfono 

ejfere 
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e ferine pii, ni meno cap.6.f* 4. 
Raf lavorati fin Fior di Francia c. 7. 
Gabinetti lavorati faj ciati cap, 81 
Molle lavorate cap.q. 

Ventilici, fett Glafsì di feta cap. tb» 
Sacri lavorati col pelo cap. 1 1 . 
fatta Lama lavorata , t mezza lama 
cap.l*.f.*f. 

Drappi f polinati cap. 13. 

Pena delti Mercanti , e Maejlri Tef- 
tori di Drappi lavorati cap. f 4. 
Rubrica de' Drappi Piani t.a$. 

S 'erzanelli leggi cap. l. 

3 'erzanelli forti cap. a. 

Spoglie di Serpe di fete e feta ,òfeta t 
feta, e capicciela cap.^.f.if,. 
tigrotti cap. 4. 

Spicbctto di palmi tre cap .<? > 

Spichetto di palmi dot c ap. fi. 
diletta finale f afa cap. 7, 

Camillotti mijcbi cap.H.j.27. 
Armifno di palmi quattro cap.9. 
Scomincino di palmi quattro cap.ìo. 
f affetta, Jeu Scornigli a doppia di pai- 
• mi quattro cap. 1 1 • 

9 'affetta di palmi tre cap. IJu 
noria cap.ij. 

Manti d’orfojo'e fcomiglia c.J 4 ./*.a 8> 
Manti d'orfo)o,t capicciola cap. 1 5. 
Manti di J cornigli a, e ca picei ola c. 1 6. 
Manti di velo doppio cap. 17, 

Manti di mezzo velo cap. I Sì. 

Manti di velo fengro cap. 1 9. 
fallì , Jeu Jerzanelli di palmi r.nat- 
trocap.z Q.~ 

Soffino, Jeu Lttflrino cap.i 1 . f.c.*), 
Rajo lijcio cap. za. 
tiafmn cap. 23. 

Cattivella cap . a 4. 

Spicbetto di capicciola, e capicciola ■ 
cap. 
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Cattivella doppia' c.i6. 
fatta lama, e mezza lama lifei cap. 
*74.0,0. 

iena delti Mercanti , e Maejlri fejjt» 
tori di Drappi Piani cap. 28. 
Rubrica dell! Velluti^ Felbcf.30 

Velluto lijcio tàp. U 

Fella col pelò à tre capi capisti 
Fella col pelo a due capi capiy. 
filetta Riccia col pelo séra taglio 

Ricciuto cap.^. 

Pena de Ili controventori de Ili Velluti, e 

Felle cap. 6% 

Rubrica aelle Tovaglie, c Fazzo- 
lètti 

f ovaglie f polinate cap , l . 
bavaglie Damajcate cap.i. f.% a. 
f ovaglie lij'ce con lavori alle tejie c. 3, 
F azzoletti DamaJ'cati cap. a,. ■ ~ 

Fazzoletti a fpico,e alla foloj'a cap.f. 
Sopra Calici cap. 6w 
Fazzoletti Rigati Cijci cap.J. 

Pena dell i fe/jìtori di tovaglie, e Faz- 
zoletti cap. 8. 

Rubrica delli Drappi tramati di 
Capicciola, Cottone fr Lana f.33. 
Facoltà dj trainare Drappi di Capic - , 
ci ola, Cottone, c lana cap. 1 . 
ftrzanelli faf ciati di Jet a, e capicelo» 
la, è coi torte, e lana cap.*. ~ 
Rqfofalfocap.o,. 
f affetta di Napoli cap.4-f.j4. 
Damajcbelli tramati di Capicciola , t 

cottone cap.5. . 

farce afelio cap.C. 

Veti a delli ccntrcventori delti Drappi 
tramati di capicciola , cottone , è la* 
n a cap. 7 , 

Rubrica dcl'.j Tappeti tjK. 

fap* 
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T tonti in quaranta due caf.\ t 
faveti in trenta J'ei cap.2. 

Zuppe ti in trenta cap.} 

Zappe ti in venti quattro cap.4. 

Pena delti controventori delti Tappeti 
cal'. 5* 

Rubrica di Proibizioni fpeciali 
deili Drappi f, 3 6- 
Cbe non fi facci Drappi (remf con a-> 
lacco cap. I. 

Che non fi te fa Drappo di feta > è Je(a 
t capicciola^he non fa cotta c f 2. 
Proibizione dell' acqua alti Drappi a:.}. 
Che no Jì pofanofàr Drappi di nuova 
invenzione fenza licenza delti Có- 
Joli c.4. 

Che ti Drappi dovédof crejccre di ni ti 
furaf devon ere / cere diportati c. 5. 
No f facci frode tulli Drappi c.b.f.yp 
Pena delti controventori delti Drappi 
c, 7. ' 

Rubrica dclli Tiratori d’oro f.3 8, 
Capitolo delti Tiratori d’oro 
Pena delti giratori d’oro 

Rubrica delle Maftrie f. 39. 
Mafrie di feta à mot afa aldi Filato- 
rarj C.l. 

Mafrie alle Maefre d'iole annate di 
tingo c,0. 

Mafrie alle Maefre \d’ incannare di 
fondo c.}.f.}y. 

Mafrie di Filare c.4. 

Mafrie di Torcere C.5./.4 o f 
Mafrie di Tintori c.6. 

Mafrie di T’e/Jiton di Drappi lauora - 

ti cap.7f.4h 

Mafrie di fefìtori fi Drappi Piani, 
cap. 8. 

Mafrie di Velluti eap.9f.42, 

Mafrie dì Fazzoletti cap. io. 


Mafrie di Drappi falfiap.lt, 

Mafrie di Tappeti cap. 12 f 4^. 

Pena di quelli non pagano le giufe, e 
competenti mafrie alti Maefri » t 
Maefre cap, l 3. 

Rubrica de’ Capitoli Generali 
fa 4- 

Introduzione decapiteli Generali c. t . 

Che nefun Mercante , ò qualftuoglia 
altra perfona pojja dare qualffa 
Jpecie di rolla, in conte di manifat- 
ture, e mafrie alti Maefri, e Mae- 
fre, e- pena di ejfi. cap.2. 

Confali co Voto del loro Ordinario C 0- 
Jeglto pcjjono f are qualffa Stata- 
to, e Legge cap.}. f. 46. 

Confoli pofono far promulgar Bandi 

c.4./. 47. 

Ch( l( licenze delle Portate le diano 
le due Confoli, cioè Mercante, e Ma- 
efro c.$. 

ConJ oli, ed altri del Magi f rato fono 
efenti di Guardia in tempo di guer- 
ra c, 6. 

Confoli fono in ollìgo aggiuntarf due 
volte la fettimana nel loro Confla- 
to c. 7, 

Che li Confoli non pofono lafciar deli - 
ti, doppo la loro carica » ma pagarli 
de propria c.8. 

Flemofna annuale ^.9.^48. 

Chi dona feta per lavorarf ,fa tenuto 
di piantare la partita nel libro del 
Maeffo c.\o. 

Che ti Matricolati nonpefano operare 
cofa attinente ad altra profefìone di 
Jeta altro che della propiac. l l.f.49 

Che non f faccino calzette di trama 

C,\2. 

Tara di Maefri a Maefre c. 1 3. 

Mtt- 
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Maefiri non faccino frode nelC eferci- 
i i/o iella feto. c. 1 4./.50. 

Mercuri non pojfono comprare marrel- 
le di Jeta, ò capicciola,nc altri fcam- 
poii di Setarit c. 1 5. 

Mezzani, i altra perfona non pojfono 
vendere Drappi prima di portarli al 
Confolato per efiere riconoj cinti 
C.16/.51, 

Che infuna perfona poffa fare veruno 
efercizio di feta , fé prima non fa 
matricolato c. 17 , 

Che li Lavoranti di Filatori , è Gi- 
ratori devono finire la fettimana c. I 3 . 
Lavoranti > Lazza/ori , e Rimondatovi 
al li ano da fnire l" Opera i tccn.ini a- 
ciatac.\%.J. 52, 

Che li Carzoni non lafi ino lì Maefiri 
Jenzacaufalegitimac.zo. 

Che li Mae fri Teff tori, Filatorari, 
'Tintori devono prima di ricever 
Lavoranti « Lazzaiori , pafsare 
la motizia al Maefro , dove prima 
lavoravano c.a ì * 

Matricolati non ricorreranno ad al- 
tro T ri lunate per a fari dell' or tifi «» 
ciò della feta C.22/.53, 

Ogni matricolato della rivelare il luo-, 
gt, dove alita c.23, 

Cbt cjttaffta Forifia di qualf voglia. 
T ninnale, in controverfa depen- 
denti dalla Profefsione della Seta , 
delta ricorrere al nojlro.. Confolato !* 
C.24./.54.V 
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Drappi da falricarf per fervìzio del- 
la nuova Compagnia r.25. 

Drappi di più ò meno larghezza,e por- 
tati, i tramati di filata poffono coti 
la licenza del Confolato falricarf 
c,a$/.55, 

Che il fio Confolato fa il legitimo 
Giudice alle ccntroverfe,e liti atti- 
nenti, t dependenti all' efercizio del- 
la Seta c. 27. 

Contruverfe devono efaminarf,e decì- 
de f dal Confolato alia Dritta ■ td 
alla Mercantile c . .2 8f.$ 6^ 

Che li Confoli pof'no riformare, con- 
fermare, e fare qualfìfia fiat ut 0 col 
loro confeglio ordinari». c. 29. 

Nella dulie: à s’intenda, e decida afa- 
uore del Fjco c.30» 

Che il Ci ufi lato f ifa } recedere cctro 
li Pri j fi ri di Seta, che j aitano li 
Menatiti di quafifia tipo c. 31 fS 7 ‘ 

Drappi di Seta Efierì portati in MeJJì- 
na per negamo fiano Joggetti al Có* 
fiato c.32. 

Drappi per ufo propio pojfono falricarf 
con la licenza del Confolata c. 3 3. 
/•5 8 - 

Che li Pleggi fimo tenuti come Pància 
pali c.34. 

D'fpaccio di S. E. fi 60. 

Bando per l’rfiervanza di detti Capi-- 
tali f. 6r. " 
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